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Non ci ardeva forse il cuore?
L’espressione usata dai discepoli di Emmaus, quando capiscono che è Gesù il personaggio mi-
sterioso che li aveva accompagnati lungo il cammino della delusione, ci collega alla devozione
al Sacro Cuore di Gesù festeggiata con la solennità del 23 giugno, che quest’anno cade in do-
menica.
Si tratta di una delle devozioni più diffuse tra il popolo cristiano che ha avuto particolare svilup-
po in seguito alle apparizioni di Gesù Cristo a santa Margherita Maria Alacoque, nel monaste-
ro di Paray-le-Monial in Francia, a partire dal 27 dicembre 1673.
La devozione al Sacro Cuore rappresenta il centro della spiritualità cristiana e la chiave di com-
prensione insieme più semplice e più profonda di tutta quanta la storia della salvezza. Non è un
caso che le apparizioni a santa Margherita Maria si situino nel momento cruciale di affermazio-

ne del mondo moderno e che il simbolo del
sacro Cuore sia apparso sempre come il
più caratteristico in tutti i movimenti di resi-
stenza alle correnti anticristiane della mo-
dernità.

Un culto del passato?
Oggi conserviamo ancora le sue immagini
ovunque.  Nella chiesa del nostro oratorio è
conservata la statua di Gesù nell’atto di of-
frire il suo cuore per noi. Nella soffitta del
museo ne riposa una di grandi dimensioni
giganti: è alta addirittura  3,20 metri. Nelle
chiese non manca un altare dedicato e nel-
le case dei nostri nonni era sempre presen-
te una sua raffigurazione: è innegabile che
l’intensità della devozione sembra, a torto,
purtroppo appartenere solo alle generazio-
ni che ci hanno preceduto. Io stesso con-
fesso di essere cresciuto in un tempo non
lontano che sembra successivo a questo
fervore e mi rammarico di non trovare al-
trettanta decantata passione per il Signore
in altre manifestazioni spirituali più recenti.
Comprendo la possibile obiezione: si sono
un po’dimenticate certe devozioni conside-

rate non più eloquenti per questo tempo, ma non ne sono nate di nuove.  Ma dobbiamo chie-
derci insieme: sono mancate le proposte o sono venute meno le risposte? Come parlare al no-
stro tempo in modo convincente e rispettoso della sua sensibilità? Come parlar ai lontani?

Lontani dal cuore? Una provocazione attuale di Don Primo Mazzolari
Nell’ultimo ritiro per i sacerdoti del vicariato don Arturo Bellini ci ha proposto la figura di don
Mazzolari attraverso alcuni passi del suo libro ” I Lontani” scritto nel 1934. (Papa Francesco ha
visitato la sua parrocchia di Bozzolo il 24 aprile). Interessante notarne l’impressionante attualità
a proposito della mutata sensibilità nei confronti delle fede. Circa l’identità del lontano scriveva:
“Lontano” non è soltanto colui che andandosene ha sbatacchiato l’uscio di casa, non s’è volta-
to indietro, rotto i ponti recisamente, audacemente. Di costoro ce n’erano di più qualche anno
fa, anche nei paesi. Il transfuga si accampava di fronte alla chiesa e le muoveva guerra. La città
dell’uomo contro la città di Dio. Adesso quasi non esiste più nello spazio: è l’assenza di Qual-
cuno, uno stato d’animo. Una volta il travaglio interiore, pro o contro, si risolveva in un tempo
relativamente breve. Di rado si faceva cronico. Adesso è il permanere di uno stato di incertez-
ze d’indifferenza, la quale è come un senso di qualcosa che è superato. L’irreligiosità contem-
poranea è di tipo affatto diverso da quella che caratterizza la fine dell’ottocento e il primo de-
cennio del nostro secolo. Quella era una negazione decisa, ragionata, battagliera. Il dilemma

In Copertina - Statua del Sacro Cuore (Oratorio di Gandino)
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oggi non esiste. C’è invece la scettica inconsistenza di chi si sente di non avere più la fede di
ieri, che sa di non aver ancora trovato, che dubita di trovare… L’avventura del mondo diventa
tragica perché mancano anime cristianamente avventurose. C’è una terra di missione che in-
comincia fuori dalle nostre chiese. La nuova cristianità non potrà sorgere senza la perdita di
qualche posizione tranquilla o creduta tale. L’incredulità scavalca ogni riparo e ci porterà via co-
loro stessi che non avremo lanciato alla conquista del mondo moderno. Ci si difende assalen-
do. La missione è la vita stessa della religione: e l’ite della messa fa eco all’andate e predicate
a tutti del Cristo”.
E’ questione di cuore. Il nostro arde ancora? Attizziamolo all’altare del crocifisso risorto. Corag-
gio!

Il vostro prevosto, don Innocente

Una storia per meditare
La preghiera di Dio

Mentre stamattina ti svegliavi, ti osservavo e aspettavo che mi rivolgessi la parola, magari
per poco, per chiedermi un parere o per dirmi anche solo “grazie” per qualcosa di bello che
ieri hai vissuto.
Ma ho visto che eri molto occupato a cer-
care i vestiti da metterti per recarti al lavo-
ro e trovare le chiavi dell’auto. Ho conti-
nuato ad attendere, mentre giravi per ca-
sa, per preparare la colazione, dare l’ulti-
mo colpetto ai capelli (come avrai sentito,
io so esattamente quanti sono). Speravo
che tu potessi trovare qualche minuto per
fermarti e dirmi “ciao”, ma eri troppo occu-
pato.
Per questo ho illuminato il cielo per te, l’ho
riempito di colori e dolci-trilli di uccelli e
un’arietta frizzante. Ma non te ne sei nep-
pure accorto.
Ti osservavo mentre andavi veloce al la-
voro, un po’ nervoso, e ho atteso pazien-
temente per tutto il giorno. Con tutto il tuo da fare, pensavo che fossi troppo occupato per
dirmi qualcosa.
Quando sei tornato a casa ho visto tutta la tua stanchezza e ti ho mandato una pioggerella
per irrorarti un po’, affinchè l’acqua lavasse via il tuo stress. Pensavo di farti contento per
farti pensare un po’ a me, ma ti sei infuriato ed hai imprecato di brutto. 
Desideravo tanto che tu mi parlassi: non ti avrebbe portato via troppo tempo. Poi hai acce-
so il computer, ho aspettato con pazienza mentre lo guardavi e cenavi, ma di nuovo ti sei di-
menticato di parlare con me.
Ti ho visto stanco e ho compreso il tuo silenzio, così ho smorzato lo splendore del cielo, ma
non ti ho lasciato al buio. L’ho cambiato con una strepitosa girandola di stelle, anche se non
ti interessava.
Dopo aver augurato “buonanotte” ai tuoi cari, sei corso in camera e ti sei addormentato. Io
veglio sempre il sonno dei miei figli e ho cullato i tuoi sogni, perché anche se non te ne ac-
corgi io sono sempre lì, per te.
Ho più pazienza di quanto immagini. Vorrei con questo insegnarti quanta pazienza bisogna
avere con gli altri. Tutto quello che ti piace, l’ho fatto solo per te. Ti amo tanto e attendo ogni
giorno una tua preghiera. Abbi una buona giornata!
Ti stai alzando di nuovo e io starò un’altra volta ad aspettare il tuo ricordo. Il mio amore non
ti abbandonerà neppure un istante.

Il tuo amico Dio
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Il consiglio pastorale Vicariale
incontra il vescovo
Lunedì, 29 maggio, il Consiglio Pastorale Vicariale ha vissuto un incontro molto importante con
il vescovo Francesco Beschi. Da tempo si sta parlando e riflettendo sul futuro dei vicariati e il
vescovo nella sua lettera per questo anno pastorale dal titolo “Camminare insieme nella gioia
del vangelo” ha sottolineato i motivi della riforma dei vicariati. Così scrive:

Nel corso di quest’ultima visita, ho avvertito crescere e delinearsi in maniera sempre più
chiara l’esigenza di un ripensamento e di un rilancio dei Vicariati locali. […] Ogni Vi-
cariato è presieduto da un Vicario locale nominato dal Vescovo; gli organismi previsti sono
il Consiglio presbiterale vicariale e il Consiglio pastorale vicariale. I confini e le finalità del

Vicariato e le responsabilità del Vicario locale so-
no definiti dal Vescovo e ultimamente riproposti
dal Sinodo diocesano. A partire dal Concilio la fi-
sionomia del Vicariato assume sempre più i con-
notati dell’impegno pastorale in rapporto al “terri-
torio”, inteso come insieme dei mondi vitali e
rappresentativi e delle loro interazioni; proprio per
questo diventa luogo ecclesiale in cui si esprime
in modo significativo la vocazione e la missione
dei laici e la loro corresponsabilità. Il Vicariato di-
venta condizione concreta di promozione e coor-
dinamento di una pastorale condivisa.La situazio-
ne iniziale segnata da fervore e speranza si è
progressivamente indebolita per ragioni che ri-
cordo sommariamente: il venir meno della spinta
partecipativa a tutti i livelli; la pesantezza e l’im-
pressione di inutilità degli organismi pastorali; la
debolezza del Vicariato nei confronti della Par-
rocchia e della figura del Parroco; la nascita del-
le Unità pastorali e la sensazione di una moltipli-
cazione insostenibile di strutture ecclesiali; il ri-
piegamento su dinamiche interne alla comunità
cristiana; la difficoltà ad esprimere in modo gene-
rativo il rapporto tra comunità cristiana, società ci-
vile, storia contemporanea; il venir meno di una
presenza laicale a livello di responsabilità pro-
grammatiche; la difficoltà a sostenere le finalità
iniziali del Vicariato a fronte della diminuzione e
dell’invecchiamento del clero e anche dei laici.
Un segnale in questo senso è rappresentato dal
fatto che circa la metà dei Vicariati locali non ha
costituito e non avverte più la necessità del Con-
siglio pastorale vicariale. Le ragioni ricordate mi
sembra richiedano una riforma di questa strut-
tura ecclesiale.

Il tema dell’incontro è stato dunque la riforma dei
vicariati: un’occasione di confronto per esprimere fatiche, perplessità, per fare direttamente al
vescovo domande di chiarificazione e ricevere direttamente da lui risposte e modalità con cui
affrontare i prossimi mesi nella direzione più costruttiva e corresponsabile possibile.
Sempre nella lettera del vescovo si legge:

Si tratta di perseguire quattro finalità pastorali: 
1. promuovere e alimentare il rapporto con il “territorio”, assumendo come riferimento i cinque

ambiti indicati dal Convegno ecclesiale di Verona: amore e relazioni, lavoro e festa, fragilità

2
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umane, tradizioni ed educazione, cittadinanza e politica;
2. suscitare e riconoscere la corresponsabilità dei laici a partire dalle loro competenze negli

ambiti ricordati;
3. sostenere una formazione qualificata degli operatori pastorali;
4. delineare alcune forme di intesa pastorale nell’ambito del Vicariato. La riforma prevede la

definizione di Vicariati di dimensioni più grandi, che assumono il nome di Vicariati territo-
riali. Le maggiori dimensioni non sono semplicemente l’allargamento degli attuali Vicariati,
ma espressione di coerenza geografica e storica e soprattutto di rilevanza sociale e cultura-
le: rappresentano concretamente la condizione che consente di perseguire con maggior ef-
ficacia le finalità indicate.

L’incontro è stato l’occasione per evidenziare i punti forza di tale proposta e i punti di criticità e
ogni intervento potrà contribuire nel dare al vescovo un’ulteriore idea di come la sua proposta
sia stata recepita e fornire indicazioni su come muoversi nei prossimi mesi che accompagne-
ranno questo impegnativo cambiamento.

Veglia diocesana per le vocazioni
In occasione della 54ª giornata di preghiera per le vocazioni, la sera del 5 maggio alle 20.45,
nella Basilica di Gandino si è celebrata la veglia di preghiera organizzata dalla diocesi di
Bergamo. Un intrecciarsi di vari momenti tra preghiera e adorazione, narrazione teatrale
ispirata al racconto evangelico del giovane ricco e riflessione del vescovo Beschi, che ha
presieduto la veglia.
“Una cosa sola ti manca…” era il titolo che ha guidato la serata ricca di spunti di riflessione.
Dopo l’ascolto della Parola e la narrazione teatrale del brano evangelico, fatta in modo mol-
to intenso da un gruppo di giovani che ha rappresentato il giovane ricco confrontarsi anche
con l’esperienza dei due apostoli Pietro e Andrea, di Zaccheo e della donna samaritana, il
vescovo Francesco ha preso la parola.
Durante la sua riflessione ha sottolineato
come spesso la parola vocazione non ha
significato per molta gente: come entrare
nella sua esperienza? Il vescovo France-
sco ha risposto proponendo la parola
“sogno”.  E accennando ai sogni che fac-
ciamo dormendo, che dicono il passato,
e a quelli che facciamo da svegli, che di-
cono il futuro. Soffermandosi proprio su
quest’ultima dimensione, il vescovo ha
collegato il sogno ai desideri e alla spe-
ranza, definita da lui stesso “merce rara”.
“Abbiamo paura di sperare, perché ab-
biamo paura di soffrire, di credere, di
amare e preferiamo stare un passo indie-
tro, sempre pronti a scappare, cercando
l’uscita di sicurezza”.
Il vescovo ha poi collegato il sogno al cammino e alla musica, sottolineando che “il sogno
non muore se camminiamo cantando”. La musica nel cuore permette di non fermarsi mai e
lo scoprire, accanto alle note, anche il Musicista dentro di noi ci permette di ritrovare la for-
za di continuare e risuscitare la vita. 
Dopo la proposta del vescovo, un momento di Adorazione personale e guidata, ci ha fatto
elevare al Signore una preghiera personale e comunitaria per chiedere insieme il dono di
nuove vocazioni sacerdotali e religiose, maschili e femminili.
La celebrazione si è conclusa con un piccolo e significativo gesto: ricevere in dono un sac-
chetto contenente piccoli semi di girasoli, con l’invito a guardare sempre al nostro Sole, Ge-
sù Cristo, fonte di luce, di vita e di gioia.
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VI Consiglio Pastorale Riunito
di Barzizza, Cirano e Gandino
Il 18 maggio scorso si è riunito il Consiglio Pastorale Riunito di Barzizza, Cirano e Gandino. 
Di seguito i punti sui quali ci siamo confrontati:

CRE 2017
Don Marco ha portato a conoscenza dei consiglieri la situazione delle iscrizioni al CRE 2017
che, come come spiegato negli incontri svolti presso i tre oratori, avrà un unico tema, un’unica
formazione, gite in comune, ma si avvarrà dei tre luoghi legati alla comunità per quanto riguar-

da i laboratori.
I genitori accompagneranno i ragazzi all’oratorio della propria parrocchia
da cui raggiungeranno, a piedi e accompagnati da animatori e adulti di-
sponibili, le sedi suddivise per età: a Cirano per I e II elementare, a Bar-
zizza per III-V elementare e a Gandino per le medie. Al momento i ra-
gazzi iscritti sono 210 ma si stima possano diventare 230, gli animatori
sono 99 e i coordinatori 6, due per parrocchia.

Consigli Pastorali attuali e prossima costituzione dell’Equipe Pa-
storale
Al prossimo incontro dei consigli pastorali riuniti che sarà il 5 ottobre p.v.
saranno presentate le persone che faranno parte dell’Equipe Pastorale.
Oltre al parroco e ai curati saranno presenti in questo organismo una re-
ligiosa, un laico di Cirano, due di Barzizza e tre di Gandino.  
I compiti dell’Equipe Pastorale
- elaborazione di un piano (pluriennale) e di progetti pastorali (an-
nuali) condivisi all’interno dell’Unità Pastorale. - distribuzione dei compiti
pastorali: quali spettano alle parrocchie e quali all’UP
- definizione di un calendario pastorale unico che distingua gli im-

pegni dell’UP e quelli delle parrocchie. collegamento con i consigli pastorali parrocchiali
- elaborazione di un programma di formazione per gli ambiti della catechesi della liturgia e del-

la carità  
- valorizzazione della vita consacrata, delle Associazioni e Movimenti, 
- predisposizione di momenti unitari ospitati dalle varie parrocchie, 
- organizzazione di alcuni servizi unitari, soprattutto di una segreteria dell’UP

Verifica orari messe
Si è deciso di lasciare ancora per un anno gli attuali orari per non confondere i fedeli. In questi
mesi sembra che il totale della partecipazione alle messe domenicali nelle tre parrocchie si sia
assestato intorno ai 1185 fedeli rispetto ai 1250 del periodo precedente il cambio orario. A Bar-
zizza e Cirano è aumentata la partecipazione, mentre è calata soprattutto alla messe serale del
sabato a Gandino. Si avverte la diminuzione della partecipazione dei ragazzi e delle famiglie a
Barzizza e Cirano.

Quadro S. Messe festive in vicariato
Sarà esposto alle porte delle chiese del vicariato

Varie
- Pellegrinaggio dell’UP di inizio anno pastorale 2017-2018: domenica 1 ottobre. La meta è da

stabilire: si prevederanno diverse modalità che confluiranno nella messa serale per tutti i par-
tecipanti

- Calendario in costruzione: si eviteranno concomitanze tra celebrazioni in contemporanea so-
prattutto alla sera dove gli impegni pastorali sono più frequenti.

d.I.C.

4
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Pellegrinaggio
alla Madonna della Torre di Sovere
Sabato 20 maggio i parrocchiani di Gandino, Barzizza e Cirano si sono ritrovati insieme per il
pellegrinaggio parrocchiale. La meta prescelta era il Santuario della Madonna della Torre a
Sovere, dove (nonostante un acquazzone particolarmente intenso) alcuni sono giunti addirittura
a piedi. Una bella esperienza per continuare a camminare insieme sulle strade che portano
all’Unità Pastorale!

5

Orari SS. Messe
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“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna” (Gv. 6, 68)

Questa solenne professione di fede di Pietro spicca sullo sfondo tragico del tradimento di Giu-
da a seguito della domanda di Gesù ai suoi intimi, i quali, di fronte al discorso del Pane di Vi-
ta, preannuncio del suo donarsi a noi nel pane eucaristico ( chi mangia la mia carne e beve il
mio sangue), rimangono sbalorditi e confusi ritenendo il suo pronunciamento duro, difficile da
intendere. 
E’ a questo loro dissenso che appunto Gesù dice, provocandoli fortemente: “Forse anche voi

volete andarvene?”.
La Pasqua che si prolunga fino alla domenica di
Pentecoste, ci interpella continuamente come lo
fu per i discepoli, chiede anche a noi di dare ri-
sposte affermative:  Da chi andremo, Signore?
Solo la tua Parola-Presenza é chiarezza e dona
certezze di Vita.
Le offerte che il mondo ci propone sono innume-
revoli, attraenti, a basso costo ( pacchetti econo-
mici di ogni tipo), ubriacanti, fanno sognare, so-
no persino rassicuranti parole piene di promes-
se.
Come saperle distinguere per un serio discerni-
mento in ordine alla vita personale-familiare-so-
ciale?
“..da dove mi verrà l’aiuto? L’ aiuto mi viene dal
Signore che ha fatto cielo e terra” ( SL. 120,
121).

E ancora più promettente é la Parola di Gesù: “ Non temere piccolo gregge... io sarò sempre
con te” (Luc.12,22).
I doni del Risorto  ai suoi e ora a noi sono: la pace, che deriva dal possesso dei beni divini; l’e-
dificazione, che esprime il progresso tanto della vita interiore, quanto l’espansione esteriore; il
timore del Signore che caratterizza una vita segnata dalla fede; la consolazione dello Spiri-
to che designa la gioia di coloro che sanno di essere viandanti, segni questi che dovrebbero da-
re volto alle nostre comunità cristiane per essere punti di riferimento per chi tra noi ancora non
conosce e non accoglie l’annuncio della Risurrezione. 
Nel tempo pasquale le comunità cristiane celebrano diversi appuntamenti sacramentali, religiosi
o tradizioni popolari soprattutto di culto mariano, attraverso i quali il popolo esprime la sua fede.
Personalmente leggo che mediante i segni di pietà popolare (nel nostro territorio gandinese so-
no molteplici), il popolo, pur nella semplicità dei gesti-tradizione, narra qualcosa di vero, profon-
do, che esprime una domanda verso il mistero. Esattamente il contrario di quanto questo no-
stro tempo ci impone illudendoci di essere padroni di noi e del nostro destino. 
Accogliendo il Pane di Vita nel vissuto quotidiano, siamo aiutati a guardare con curiosità ed in-
teresse sempre nuovi a ciò che ci accade, a ciò che solo ci sfiora o che ci interpella da lonta-
no, per riuscire a trovare una briciola di novità, un seme di gioia, un granello di meraviglia; ciò
é bello, fa nuovo ogni giorno della vita: é sempre alba di Risurrezione.
Lo Spirito Santo, promesso da Gesù a chi lo chiede, ci aiuterà ad accogliere ogni risveglio co-

me novità, con un suo fascino segreto e a scoprire che tutto é grazia. Avvertiremo dentro, al-
lora, un sempre nuovo desiderio di vivere perché in Lui c’è promessa di felicità e perché solo
Lui ha Parole di Vita eterna.

Sr Emanuela
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Ricordando
la Settimana Santa
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Diario Sacro - Giugno
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Diario Sacro - Giugno
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Parrocchia Santa Maria Assunta – Gandino

Solennità del Corpus Domini
Giornate Eucaristiche - SS. Quarantore

“Non ci ardeva forse il cuore?”

Giovedì 15 giugno
Ore 6,55 S. Messa in S. Mauro
Ore 8,00 S. Messa in Basilica
Ore 8,30 Adorazione personale fino alle 11
Ore 14,30 Esposizione e adorazione personale 
Ore 16,00 Suore
Ore 17,00 Confratelli
Ore 18,00 S. Messa

Venerdì 16 giugno
Ore 6,55 S. Messa in S. Mauro
Ore 8,00 S. Messa in Basilica
Ore 8,30 Adorazione personale fino alle 11
Ore 14,30 Esposizione e adorazione personale
Ore 16,00 Suore e confratelli
Ore 17,15 Elementari e medie
Ore 18 S. Messa

Sabato 17 giugno
Ore 6,55 S. Messa in S. Mauro
Ore 8,00 S. Messa in Basilica
Ore 8,30 Adorazione personale fino alle 11
Ore 14,30 Esposizione e adorazione

per elementari e medie
Ore 16,00 Suore
Ore 17,30 Confratelli 
Ore 18,30 S. Messa

Domenica 18 giugno
Ore 8,00 S. Messa in Basilica
Ore 10,00 Solenne celebrazione presieduta da 

don Gustavo Bergamelli, rettore del 
Seminario Vescovile di Bergamo.
A seguire Processione Eucaristica 
per le vie del paese
(sospese le messe delle 10 a Barzizza 
e delle 11 a Cirano)

Ore 18,30 S. Messa in Basilica
(In caso di maltempo la processione 
sarà in Basilica accompagnata
dall’adorazione)

•  10  •

Parrocchia di Gandino
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70 anni di sacerdozio per don Giovanni Frana
Lo scorso aprile, in occasione della messa crismale del Giovedì Santo
celebrata a Bergamo da tutti i sacerdoti della Diocesi con il Vescovo
mons. Francesco Beschi, sono stati ricordati, come tradizione, i parti-
colari anniversari di ordinazione. 
Gandino ha avuto l’onore di aprire la lista grazie a don Giovanni Fra-
na, che il 31 maggio celebra il settantesimo di vita sacerdotale. Nato il
21 ottobre del 1924 a Gandino, studiò in gioventù nella Scuola Media
del Seminario di Clusone, inaugurato poco tempo prima dall’allora
Nunzio mons. Angelo Giuseppe Roncalli, poi Papa Giovanni XXIII. Gli
studi proseguirono poi al Seminario di Bergamo (dove insegnava an-
che il gandinese don Pietro Francesco Bertocchi). Erano anni di parti-
colare fermento per la nostra Diocesi: in una sola classe di Teologia si
arrivavano a contare sino a cinquanta chierici, grazie anche al fatto
che a frequentare i corsi erano anche i seminaristi della Sacra Fami-
glia e di altri ordini religiosi.
Nell’anno dell’ordinazione di don Frana (1947), i novelli sacerdoti fu-
rono addirittura 47.  Gandino salutò un fatto
rarissimo: ben quattro sacerdoti ordinati con-
temporaneamente. Oltre a don Giovanni
Frana, c’erano anche don Ponziano Picinali,
don Andrea Andreani e don Amelio Nodari.
Li ricordiamo sull’ultima di copertina di que-
sto numero de “La Val Gandino”. 
“La mia vocazione – ricordava don Frana nel
2007, in occasione sel sessantesimo di sacer-
dozio -  è nata all’ombra di don Giovan Maria
Nosari, chiamato familiarmente don
Giummì, sacerdote gandinese addetto alla
Chiesa di Santa Croce. La mia chiamata al
sacerdozio fu inoltre coltivata e sostenuta dal
giovane direttore dell’oratorio di quei tempi,
don Francesco Ghilardi, giunto a Gandino
nel 1933. Egli mi offrì un valido aiuto fin dal-
l’inizio degli studi ginnasiali, preparandomi
a sostenere l’esame di idoneità che mi avreb-
be permesso di accedere al secondo anno del-
la Scuola Media nel Seminario di Clusone”. 
Dal 1951 al 1968 don Giovanni è stato Vice-
rettore del Collegio S.Alessandro di Berga-
mo, dove ha proseguito la propria opera sino
al 1986 con l’incarico di Segretario. Nei gior-
ni festivi ha esercitato il ministero nella Par-
rocchia di S. Alessandro in Colonna e nella
chiesa di San Marco, più conosciuta come la
chiesa di Santa Rita, vicino alle Poste cen-
trali di Bergamo. Nel 1987 (esattamente 30
anni fa) si trasferì nuovamente a Gandino,
nella casa di famiglia di via Dante.
A don Giovanni giungano calorosi gli auguri
di tutta la comunità di Gandino, grata per
l’esempio di dedizione e preghiera che ha de-
dicato ai giovani ed al Signore.
Auguri!
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I sacerdoti ordinati nel 1947 in posa con il vescovo mons. Clemente
Gaddi nel 1967, in occasione del ventesimo di sacerdozio

Don Giovanni Frana
con i sacerdoti del Vicariato Val Gandino
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Addio a padre Dino Bonazzi,
una vita con gli ultimi in Ecuador

Si è spento all’età di 81 anni il missionario
gandinese Padre Dino Bonazzi, da qual-
che anno residente a Rebbio (in provincia
di Como) nella casa dei Missionari Com-
boniani. Padre Bernardo Bonazzi era nato
a Gandino nel 1935 ed entrò nel Semina-
rio di Bergamo nel 1948. Nel 1958 si ag-
gregò ai Missionari di Daniele Comboni e
dopo l’ordinazione, nel 1963, è stato per
circa quarant’anni in missione in Sudame-
rica, in Ecuador.
“Il sorgere della mia vocazione missiona-
ria - scriveva su “La Val Gandino” in occa-
sione della sua ordinazione - si ricollega al
ricordo di una distesa di piante di banane.
Ero in quarta o quinta elementare, in Ora-
torio un padre missionario ci mostrò docu-
mentari sui territori di Missione. Alla fine
della proiezione, tutta la mia classe ne fu
entusiasta. Eravamo una trentina e tutti
decidemmo sui due piedi di farci missio-
nari. Tutti capite? Il Buon Dio avrà sorri-
so di quel nostro entusiasmo. Di quei tren-
ta uno partì davvero, ed ora giunge alla
vetta (…). Il Signore mi aveva scelto per
un suo misterioso disegno d’amore, e mi fe-
ce riudire la sua voce, in modo più distin-
to, più personale…”. 
L’ordinazione di Padre Bonazzi avvenne
nel Duomo di Milano, per mano dell’Arci-
vescovo card. Montini, che pochi mesi do-
po sarebbe salito al soglio pontificio con il
nome di Paolo VI, dopo la morte di Papa
Giovanni XXIII. Il 15 aprile, secondo gior-
no della solennità pasquale, Padre Bonazzi celebrò la prima messa a Gandino, in Basilica. Dopo pochi
mesi ci fu la partenza per il Sud America. Fu destinato all’Ecuador e precisamente alla provincia di
Esmeraldas, trasferendosi poi (dopo parentesi in Europa) a Guayaquil, nella capitale Quito come pro-
curatore della Missione e infine a Quinindé. Quello che nei primi anni ’60 all’arrivo di padre Dino era
un villaggio, ora è una città di 40.000 abitanti. La Missione, costruita allora lontana dal centro abita-
to, si trova adesso praticamente in centro: comprende un collegio e una scuola con oltre 1000 allievi.
Nel 2003 è stato inaugurato un ambulatorio parrocchiale, grazie alla generosità dei gandinesi verso le
opere del proprio concittadino. Padre Dino era particolarmente devoto alla Madonna del Carmine, del-
la cui Confraternita gandinese fece parte anche il padre Pietro, che con mamma Angela fu vicino con la
preghiera e l’esempio al cammino del figlio sacerdote. Fra i ricordi che Gandino custodisce vi è anche
un prezioso presepe in corallo nero donato al Museo della Basilica. La salma di padre Dino Bonazzi è
stata composta nel Salone mons. Maconi del Centro Pastorale, visitata la sera del 5 maggio anche dal
vescovo mons. Francesco Beschi. I funerali sono stati celebrati sabato 6 maggio in Basilica.

Testimonianza di P. Mario Mazzoni

Padre Bernardo Bonazzi, per noi è sempre stato “Dino”, anche perché lui stesso lo preferiva. Personal-
mente ho tanti ricordi di lui, dal 1963, quando ricevette la prima destinazione: Esmeraldas (Ecuador).
Io non lo conoscevo personalmente, però da quando mi raggiunse nella missione di Quinindè, abbiamo
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stretto una profonda fraterna amicizia. Con
l’entusiasmo con cui era giunto, non gli è sta-
to difficile adattarsi alle esigenze della nuova
vita. La missione di Quinindè, come in tutta
la costa dell’Ecuador, ha due marcate stagio-
ni: quella del fango e quella della polvere, de-
terminate dal periodo delle piogge o della sic-
cità. Accettò di buon grado entrambe le si-
tuazioni. Abbiamo condiviso tre anni belli di
attività missionaria, prima del mio trasferi-
mento in Perù. Dopo moltissimi anni, (più di
cinquanta!), ci siamo trovati a condividere gli
ultimi anni a Rebbio di Como. Nonostante la
delicata salute che lo obbligava al uso dell’os-
sigeno, Padre Dino ha vissuto questi anni con
il suo consueto entusiasmo. 

Il ricordo di padre Piercarlo Mazza

Ho conosciuto Padre Dino a Rebbio nell’ottobre del 2012 e subito sono rimasto colpito dal fatto che no-
nostante le difficoltà respiratorie, fosse incaricato di scegliere e intonare i canti per le celebrazioni.  Da
questo si capisce quanto amasse il Signore e i confratelli. Era questo praticamente l’unico servizio che
la sua salute gli permetteva e lo faceva con molto impegno. 
Quando la malattia si è aggravata faceva molta fatica a cantare e la voce cedeva. Tutti si aspettavano
che lui smettesse, ma continuava a cantare ad ogni costo ed ha sempre terminato il canto intonato.Da
questo atteggiamento, ho dedotto che la generosità nel servizio al prossimo e la fedeltà agli impegni pre-
si doveva essere una caratteristica costante della sua vita missionaria. 
Ci faceva sorridere con le barzellette e le battute, soprattutto a tavola, e le vignette comiche che rita-
gliava dalle riviste ed appendeva alla bacheca in sala caffè. Anche questo ci sorprendeva: nonostante la
grande sofferenza trovava la forza di tenerci allegri. La sua passione principale erano i francobolli. Tut-
ti noi lo sapevamo e correvamo a consegnarglieli appena ricevuta una qualche lettera. Ci ha lasciato un
bellissimo esempio da seguire.

AZIONE CATTOLICA

Sulle tracce di don Antonio Seghezzi
Martedì 25 aprile l’Azione Cattolica di
Gandino ha organizzato un pellegrinaggio
a Premolo, per seguire la figura e l’esem-
pio del Servo di Dio don Antonio Seghez-
zi. Il sacerdote, nato a Premolo nel 1906,
finì  i suoi giorni a Dachau, vittima della
tubercolosi e dei maltrattamenti subiti
durante la prigionia con i tedeschi. I suoi
resti dal 2006 riposano in una cripta rea-
lizzata nella parrocchiale di S.Andrea
Apostolo a Premolo.
Per don Seghezzi è in corso la causa di
beatificazione, che ha già ultimato la sua
fase diocesana ed è ora affidata alla Con-
gregazione dei Santi.
La giornata, che chiude l’anno pastorale,
ha motivato gli aderenti di Azione Cattolica a mantenere vivo il proprio impegno in parrocchia.
Per l’occasione il gruppo gandinese ha incontrato a Premolo anche i partecipanti al pellegrinaggio
diocesano dell’Azione Cattolica.

Maggio  1-06-2017  08:35  Pagina 15



•  14  •

Nel ricordo di mons. Angelo Gelmi
Il prossimo 17 giugno, alla vigilia del Cor-
pus Domini, ricorre il primo anniversario
della morte di mons. Angelo Gelmi, il “ve-
scovo dei campesinos” nativo di Gandino
e morto all’età di 78 anni. Il ricordo della
sua attività instancabile in terra  suda-
mericana è ancora vivo, così come a Gan-
dino, fra i familiari e quanti ne ricordano
lo spirito generoso sempre e comunque
orientato al bene. 
Mons. Angelo Gelmi era stato ordinato
sacerdote il 28 giugno 1968.  Il 29 giugno
del 1985 divenne Vescovo e fu nominato
ausiliare di Cochabamba. Legato all’atti-
vità del Patronato San Vincenzo di Ber-
gamo, seguì da subito don Bepo Vavasso-
ri in Bolivia in terra di missione e operò
sulle Ande ininterrottamente per oltre 40
anni. Impegnato nel servizio alle comu-
nità dei piccoli villaggi d’alta quota, creò
servizi di prima necessità e la formazione
di catechisti e laici impegnati.  
Ad un anno dalla sua morte vogliamo ri-
cordarlo con due immagini inedite. La
prima si riferisce all’intitolazione (nel
2012) di una strada a suo nome nella
città di Vinto, un centro di ben 45.000
abitanti del dipartimento di Cochabam-
ba, sito nella provincia di Quillacollo. La
dedica riportava il nome “mons. Angelo
Gelmi Bertocchi” in quanto è uso in terra
sudamericana ricordare anche il cognome
della madre, Caterina Betocchi nel caso
di mons. Gelmi (foto 1 e 2).
L’altra immagine mostra l’ingresso del-
l’Internado di Tapacarì, un istituto che ha
garantito una casa e un’istruzione a mi-
gliaia di ragazzi, costruito grazie all’aiuto
di molti volontari e diretto in prima per-
sona da mons. Gelmi sino al 2007.
L’Internado di Tapacarì è un luogo di for-
mazione che tende a garantire una piena
formazione cristiana, anche nell’ottica di
offrire ai vari villaggi figure laiche di ri-
ferimento per le attività di catechesi e
formazione cristiana.
Negli anni mons. Angelo avviò una serie
di adozioni a distanza con famiglie gandi-
nesi e bergamasche proprio per sostenere
l’Istituto.
Tutto passa, ma il bene resta.
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I raggianti… raggieri

Sabato 8 aprile si è tenuta la tradizionale cena dei “raggieri”, i volontari che con settimane di lavoro
certosino consentono ogni anno di allestire la maestosa raggiera del Triduo. Una serata cordiale, utile
a rinsaldare uno spirito di servizio che il tempo rafforza. Ancora grazie a tutti!

Orenga: tutto pronto, ma manca la luce
Stanno ultimandosi i lavori programmati in
vista della fornitura di energia elettrica che
purtroppo anche per quest’anno mancherà.
La nostra richiesta e il versamento del do-
vuto risale al 13 dicembre 2013! I ritardi so-
no dovuti a diversi fattori, tra cui, ma non
solo, il rispetto dei tempi necessari per l’ot-
tenimento dei permessi da parte dei privati
su cui insisteranno i pali. Come nel passato
continueremo a servirci della ridotta ener-
gia dei pannelli fotovoltaici, ormai ridotti al
lumicino, e al generatore a scoppio. Conte-
remo sulla disponibilità di volontari per la
consegna giornaliera del pane e del cibo fre-
sco. 
Per quanto riguarda i lavori ormai quasi
giunti al termine, considerando la necessità dell’interramento del cavo elettrico per diverse decine di
metri, abbiamo nel contempo progettato e realizzato, con i dovuti permessi, una strada di accesso al
fronte della casa utile anche a persone diversamente abili per trascorrere una giornata insieme.

•  15  •

BENEFICENZA

1ª Comunione € 1030,00 per iniziativa missionaria; € 1050,00 per Parrocchia;  
Per la ricostruzione dell’Oratorio: € 785,89 (2ª domenica di Aprile);

Per la Parrocchia: N.N. € 450,00;

A tutti i benefattori sentiti ringraziamenti
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Prime Confessioni - Domenica 30 Aprile
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Prime Comunioni - Domenica 7 Maggio

Bazzana Susanna, Bombardieri Camilla, Bombonato Joele, Bonazzi Edoardo, Bonazzi Matteo, Bonazzi Sara, Campana
Thomas, Canali Viola, Carrara Linda, Castelli Asia Greta, Castelli Erika, Castelli Miriam, Castelli Vanessa, Corsi Pie-
tro, Guerini Andrea, Marchi Francesca, Mosconi Matteo, Nodari Lorenzo, Ongaro Nicolas, Paganessi Diego, Paladini
Thomas, Piarulli Francesca, Pezzoli Michele, Picinali Benedetta, Radici Cristiano, Ricuperati Matilde, Rossi Mattias,
Rottigni Giulia, Rottigni Ilaria, Rottigni Sofia, Rudelli Alessandro, Sangalli Andrea, Scolari Fausto, Scolari Noemi Ma-
ria, Servalli Chaterine, Servalli Enrico, Tomasini Alessia, Xhufka Alessio, Zanni Damiano.

Bombonato Linda, Bombonato Sofia, Bonazzi Edoardo, Bonazzi Matteo, Bonazzi Sara, Canali Michele, Cassera Gregorio,
Castelli Cristiana, Colombi Alex, Conizzoli Sara, Foresti Aurora, Fornara Giulia, Frisenna Giulia, Gelmi Rebecca, Guidi
Michele, Lanfranchi Chiara, Marinoni Martina, Mendy Amizady Giovanni, Milani Francesco, Moretti Luis, Nessi Alice,
Nodari Aurora, Noris Viola Anna, Oldani Sofia Maria, Ongaro Aurora, Paganessi Luca, Pasqual Marsettin Michele, Pera-
ni Maddalena, Persico Sveva Angela, Pezzoli Alessia, Picinali Niccolò, Rottigni Bryan, Ruggeri Daniele, Servalli Chateri-
ne, Servalli Giulia, Torri Giulia, Xhufka Alessio, Zucca Giorgia.
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Anniversari di Matrimonio - Domenica 14 Maggio
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SCUOLA MATERNA

Un festa… di richiamo, nel giardino di Fantascuola !

Sabato 17 giugno alle 14.15 è in programma la tradizionale festa di fine anno della Scuola Materna
di Gandino. Un appuntamento che riunisce bambini, genitori e parenti ed è occasione per salutare
l’ormai imminente chiusura di un anno vissuto…appassionatamente.
Sarà l’occasione anche quest’anno, per piccoli e grandi, di divertirsi con la ludoteca viaggiante della
LUDOBUS (cooperativa Alchimia di Bg), attraverso i bellissimi giochi da cortile artigianali in legno. 
Ci saranno giochi e laboratori, nell’ottica di favorire un’esperienza che accomuni e stimoli il dialogo.
E’ un poco il senso di tutta l’attività didattica, che nei giorni della Settimana Santa dello scorso apri-
le ha vissuto momenti importanti grazie anche al parroco don Innocente. I bambini, per esempio,
hanno appreso i segreti della “tola” del Venerdì Santo, con lo stesso don Innocente ed il volontario
Emanuele Bertocchi intenti a spiegare questa originale tradizione del richiamo.
Con don Innocente i bambini hanno anche aperto le offerte raccolte durante la Quaresima da tutti i
bambini.
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Piazza S. Croce. Finalmente si parte
I lavori hanno preso il via  lunedì 15 maggio con
decisione, dopo aver concordato in un tempo
particolarmente prolungato modalità di esecu-
zione, materiali da utilizzare, ritocco della con-
venzione con il comune e contratti con le impre-
se. Contiamo di terminare in tre settimane.  I
cubetti di porfido degli anni ’70 , utilizzabili or-
mai in misura del 50 per cento, sono stati ri-
mossi e sostituiti con ciotoli più consoni alla sto-
ria e al territorio locali. Questi saranno fissati
con pietrisco e resina per consentire maggior
durata nel tempo. Al centro della piazza sarà
presente una croce in pietra di luserna come la
cornice circostante. I parcheggi rimarranno co-
me da  convenzione concordata con il comune
che si assume il compito di intervenire non ap-
pena si manifesti un cenno di degrado con le
stesse modalità di esecuzione e materiali del-
l’intervento in corso.   
Diverse persone hanno dimostrato la loro gene-
rosità a partire dalla comunicazione fatta nella
scorsa festa della Madonna del Carmine circa la
necessità improrogabile  di intervento.
D’ora in poi, grazie alle autorizzazioni della so-
vrintendenza, ricordo che le offerte/erogazioni
liberali finalizzate ai beni culturali, donate at-
traverso assegni bancari o bonifici, consento-
no:
- al donatore persona fisica la detrazione
d’imposta pari al 19% dell’onere sostenuto
- al donatore imprenditore individuale e società l’intera deducibilità dal reddito di impresa
Gli interessati possono previamente informarsi presso la segreteria della parrocchia.

Cattolica Assicurazioni: non solo uscite:
più di 37.000 euro alla Parrocchia di Gandino

La Parrocchia di Gandino versa ogni anno circa 8.000 euro all’ assicurazione per infortuni, Respon-
sabilità Civile, furti e danni. E’ una bella somma, ma considerati i beni e le persone assicurate sono
soldi finora ben spesi.  E’ il caso di dirlo per quanto riguarda i danni procurati dalla grandine del 13
luglio e per la tromba d’aria del 31 luglio 2016. Nello scorso anno sono già stati liquidati rispettiva-
mente euro 8138 per copertina in acciaio in oratorio e altro, nonché euro 5248 per guasti ai tetti in
S. Rocco, casa parrocchiale, Basilica, S. Giuseppe e S. Croce.
Tra pochi mesi saranno corrisposti alla parrocchia per i danni della grandine che ha rovinato la co-
pertura in rame del battistero e parte dalle macchine di raffreddamento del cinema la somma di
24.000 euro.
Accudire le cose della parrocchia, anzi delle parrocchie, come buon padre di famiglia a volte è impe-
gnativo e potrebbe non sembrare competenza diretta di un sacerdote. Questa volta, lasciatemi dire,
la bella notizia ripaga ampiamente l’attenzione e la cura anche per le strutture, condivisa dal geo-
metra Mario Zenoni del CPAE e dai diversi volontari che lungo l’anno si dedicano ai beni, non solo
materiali, della comunità.

Vostro don Innocente

Maggio  1-06-2017  08:36  Pagina 20



Diario di un curato di…

Sorprese alla porta
In questi giorni è accaduto qualcosa di
davvero straordinario. Ero nel mio stu-
dio e stavo facendo un colloquio con
una persona quando suona il campa-
nello di casa. Di solito queste interru-
zioni mi mettono a disagio perché di-
stolgono me e l’altra persona da quello
che stiamo dicendo, dal discorso che a
volte è faticoso perché funziona un po’
come uno scavo dentro. Chiedo alla
persona se possiamo interrompere un
attimo e rispondo al campanello. Vado
in fondo alle scale di casa mia e incon-
tro una persona anziana che mi conse-
gna una busta. Questa persona mi di-
ce: «L’è per la cesa ‘ll oratore». Tasto un
poco la busta e sento che è un po’ piena.
Allora dico: «Dobbiamo scrivere qualco-
sa su La Val Gandino?». E la persona:
«No, no! Tanto ‘l Signur ‘lla sa!». Salgo
in casa e apro la busta: 2200 euro in
contanti. Della serie: «Non sappia la
tua sinistra ciò che fa la tua destra».
Quanto ho da imparare dalle persone
che il Signore mi affida.

Mi casa es tu casa
Mi ritorna alla mente spesso in questi
giorni questa frase spagnola che non
ricordo da dove arrivi (forse da Fa-
st&Furious). Tutto questo perché nelle
ultime settimane il salotto di casa mia
sta diventando meta per tanti adole-
scenti e giovani che si ritrovano per guardare insieme una partita oppure per guardare un film, oppu-
re ancora per mangiare insieme una pizza. A volte capita che io non ci sia nemmeno, ma sotto lo sguar-
do di un educatore fidato si danno lo stesso appuntamento. È davvero bello che si sentano l’oratorio e
la mia casa, come la casa di tutti. Una sera davanti ad una buona pizza mi sono detto: caspita che bel-
lo! Sembra davvero di essere in famiglia. Ecco dopo magari vengo sgridato perché questi giovani, non
sono con la loro famiglia. Ma spero che siano buoni e comprensivi con me!

Il CRE si avvicina
In queste settimane spesso la mia testa, le mie energie e i miei incontri sono proiettati verso la grande
esperienza estiva del CRE. Sono consapevole che quest’anno stiamo chiedendo uno sforzo immane a
bambini, ragazzi, adolescenti e famiglie, ma più vado avanti più mi rendo conto che abbiamo intrapre-
so la strada giusta. Un CRE fatto così ha alcune fatiche, ma ha tantissimi vantaggi, tra cui quello di
permettere un’interazione più intensa tra le comunità parrocchiali del nostro comune. Un’esperienza
del genere sarà in grado di abbattere moltissime barriere che come mi dicono gli adolescenti che sto in-
contrando sono fondate sul nulla ed è bello che essi si rendano conto di tutto questo. Spero che a que-
sta consapevolezza ci possano arrivare tutti, anche chi fa più fatica.
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E’ tempo di Musical !
Era settembre 2015 quando i Saltin’Palchi si sono ritrovati per pre-
parare un nuovo spettacolo, vi sarete chiesti “ma che fine hanno fat-
to?!”. Beh, abbiamo incontrato moltissime difficoltà, prima tra tutte
il tempo che era sempre poco, oltre al fatto che abbiamo scelto un
musical abbastanza complesso che ha richiesto davvero molti sforzi
a tutti noi. Tuttavia siamo testardi e non ci siamo dati per vinti, l’im-
pegno di tutti è stato tanto e finalmente possiamo dirvi che è quasi
ora di andare in scena! Le scenografie sono in fase di ultimazione, at-
tori, ballerini e tecnici sono carichissimi e desiderosi di offrirvi uno
spettacolo meraviglioso, e quest’anno ci siamo anche dotati di una
grandiosa costumista che ha confezionato per i nostri ragazzi abiti
unici. A questo punto non ci resta che invitarvi al nostro spet-
tacolo: sabato 10 giugno alle ore 21.00 e domenica 11 giugno al-
le ore 15.00 nel Cinema Teatro Loverini andrà in scena il no-
stro musical! Vi aspettiamo numerosi per una storia che vi farà....
volare!

L’equipe educativa si racconta
È passato quasi un anno da quando don Marco ha costituito
nel nostro oratorio l’Equipe Educativa, la quale si assume
l’importante compito di costruire un progetto educativo che
guidi i gruppi che ne fanno parte e tutte le attività che si svol-
gono al suo interno. Per assicurarci di avere sempre un qua-
dro ottimale della situazione, ogni due settimane ci siamo ri-
trovati per discutere l’andamento dell’oratorio sotto tutti i di-
versi aspetti: la catechesi, i gruppi sportivi, quelli ricreativi,
con un particolare riguardo al “cortile”, ovvero alle dinamiche
che si creano tra i giovani che ogni giorno frequentano l’orato-
rio nell’informalità.
Fino a dicembre ci siamo anche occupati dell’organizzazione
della festa per il centodecimo anniversario del nostro oratorio,
che è diventata al contempo un piacevole modo di ripercorrer-
ne la storia e ricordare tutti coloro che, fin dalla sua fondazio-
ne, l’hanno reso l’ambiente accogliente e formativo che cono-
sciamo. L’equipe è diventata di fatto il luogo in cui l’educazio-
ne e la passione educativa sono il centro del nostro dialogo e
della nostra cooperazione: ciò che ci ha garantito di essere in
accordo e di crescere come gruppo è stato il nostro sguardo
sempre attento sui bisogni dei giovani e di tutti coloro che ogni giorno vivono l’oratorio o regalano il lo-
ro tempo per far sì che questa grande “macchina educativa” funzioni nel migliore dei modi. E se questo
primo anno di lavoro è stato totalmente dedicato alla cura delle relazioni interne, presto ci metteremo
all’opera per stabilire e/o migliorare i rapporti con le scuole e con l’amministrazione comunale, per far
sì che comunità civile e comunità cristiana lavorino in sinergia con l’obiettivo di offrire ai nostri ragaz-
zi un’oratorio, una scuola ed un intero paese in cui poter crescere stimati, compresi e supportati in ogni
istante della loro vita. A tal proposito, nel mese di settembre tutti i volontari dell’oratorio verranno in-
vitati ad una riunione in cui costruire insieme una “linea educativa” comune da tenere, così da miglio-
rare i rapporti tra noi e con i ragazzi, oltre a farci conoscere e a darvi la possibilità di farci domande e
a trattare eventuali problematiche.
Cogliamo l’occasione per ringraziarvi per il vostro prezioso servizio e per invitarvi alla mes-
sa di mandato all’equipe educativa e agli educatori del CRE, che si terrà in oratorio il gior-
no 11 giugno alle ore 18.00. Buon cammino!

Dylan Moroni
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Quaresima con uno sguardo ai poveri
Il percorso di catechismo che vivono i
ragazzi della quarta tappa prevede uno
sguardo attento alla missionarietà.Per
questo, all’inizio della Quaresima, ab-
biamo invitato all’incontro di catechi-
smo i coniugi Onorino e Liliana Bertoc-
chi che fanno parte dell’associazione
“Aiutiamo i fratelli poveri e lebbrosi” e
sostengono alcuni progetti missionari
in varie parti del mondo, soprattutto in
India. Attraverso la loro testimonianza
abbiamo compreso lo stato di miseria
in cui vivono intere popolazioni e in
modo particolare chi subisce maggior-
mente la povertà sono i bambini.
I ragazzi sono rimasti molto impressionati dalla testimonianza e hanno maturato l’idea di aiutare
concretamente i più poveri attraverso una raccoltafondi che mettesse a frutto le loro rinunce e in-
ventandosi la messa in vendita di alcuni dei loro giocattoli con una bancarella durante il sabato po-
meriggio e la sera del GandinFestival.
L’entusiasmo è stato grande e ognuno si è dato da fare, realizzando con creatività oggetti molto
carini, portando giocattoli, libri e articoli di vario genere. La bancarella ha avuto un buon successo,
infatti il ricavato è stato di 320,00 euro comprensivo del frutto delle loro rinunce. I giocattoli e gli
oggetti rimasti sono stati donati ai bambini di un ospedale.

Festa di Clackson, grande giornata!
Dopo Vittorio l’Ostensorio, alla Festa di Clackson il prota-
gonista è stato il Tabernacolo. Noi chierichetti siamo parti-
ti martedì 25 aprile, sotto la protezione di san Marco...e di
don Marco...alla volta del Seminario. Appena arrivati ci
siamo divertiti con i giochi organizzati per noi e subito do-
po abbiamo partecipato alla paraliturgia preparata dai ra-
gazzi della comunitá di 3^ media che ci hanno fatto riflet-
tere su come noi siano una fantastica macchina della for-
mula 1, Gesù il nostro coach e la preghiera è la nostra ben-
zina.
Subito dopo abbiamo presentato alla giuria il nostro Taber-
nacolo, costruito dai chierichetti delle nostre tre parrocchie
in una domenica pomeriggio.
Poi abbiamo partecipato alla S.Messa presieduta dal vesco-
vo Francesco. Ci ha invitato ad essere dei “tabernacoli am-
bulanti” che devono portate a tutto il mondo il Signore Ri-
sorto, aiutandoci con il gadget di Clackson di quest’anno:
un fischietto. Nel pomeriggio, dopo pranzo al sacco e giochi
“nostrani”, nell’Auditorioum ci sono state varie premiazio-
ni durante uno spettacolo, nel quale tre chierichetti cerca-
vano disperatamente le chiavi del confessionale all’interno
del quale il parroco, complottando con il sacrista, nascon-
deva cotechini, formagelle e vini.
Durante lo spettacolo sono stati premiati anche i tabernacoli più belli... purtroppo non il nostro, ma ciò
che conta non è vincere, ma partecipare e partecipare a questa fantastica giornata è stato divertente
per tutti noi e ci ha aiutato a crescere come tre parrocchie chiamate a camminare insieme.

Matteo, Michelle, Matteo, Anna
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“Dove regna la carità, regna la felicità
Come accade ormai da molti anni, il percorso
catechistico degli adolescenti di terza supe-
riore vuole avvicinare i ragazzi a un tema che
ci riguarda tutti da vicino, ma che o tendia-
mo a dimenticare oppure preferiamo siano
gli altri ad occuparsene: LA CARITA’. 
Durante il percorso quaresimale è stato quin-
di proposto ai ragazzi un laboratorio suddivi-
so in tre incontri in cui potessero comprende-
re il vero significato della carità. 
In poche parole i ragazzi si sono messi in gio-
co con attività diverse tra loro come colorare
cartelloni con tempere e spugne, mangiare
pop corn in piatti di plastica (ebbene sì…a ca-
techismo ci si diverte!) e piantare dei semi
nel terreno. 
Vi chiederete: cosa hanno a che fare questi
laboratori con il tema della carità? 
All’apparenza nulla, ma riflettendo abbiamo
scoperto passo dopo passo cosa significa esse-
re caritatevoli. Le spugne, infatti, erano sim-
bolo della nostra vita con la quale dobbiamo
lasciare il segno nel nostro piccolo attraverso
opere di carità; sui piatti erano scritti dei ge-
sti di carità e mangiare pop corn da quei piat-
ti voleva dire nutrirsi idealmente di carità; il
seme nel terreno infine era la fede, fede che
deve sempre essere alimentata dalla carità
con costanza per restare vigorosa.
L’esperienza caritativa si è poi conclusa con
un incontro presso la casa di riposo di Gandi-
no grazie alla collaborazione e alla disponibilità di Pino Servalli, responsabile dell’animazione presso la
struttura. Pino ci ha mostrato che nonostante le difficoltà che i nostri anziani vivono quotidianamente,
noi possiamo davvero farli star bene. “Si tratta semplicemente di offrire loro attenzione, considerazio-
ne o un’opportunità” ci aveva detto Pino, e allora siamo partiti proprio da piccoli gesti come un sempli-
ce sorriso, una carezza o portarli a fare una passeggiata al parco e l’iniziale timore si è subito trasfor-
mato in entusiasmo, perché ci siamo davvero resi conto di quanto è grande il bisogno di fare carità e di
quanto questo arricchisca il nostro cuore. 
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All’Ora... Gioco Io!
Si è conclusa sabato 13 maggio la bella esperienza di giochi e relazio-
ni in Oratorio per bambini 0-7 anni accompagnati dai genitori. Que-
st’anno l’ambiente più raccolto ha dato maggiore possibilità di condi-
visione e favorito lo spirito di gruppo e l’armonia. La relazione intima
madre-figlio ha permesso di osservare la crescita dei propri figli e la
partecipazione attiva da parte di grandi e piccini. 
Molto apprezzate le proposte gioco e le attività in gran parte svolte con
l’utilizzo di materiale di recupero; tra queste ricordiamo il pupazzo di
neve con i rotoli di cartone, il biglietto di auguri di Natale con i botto-
ni, il pagliaccio con piatto di cartone e stelle filanti, la decorazione del-
le uova per Pasqua e relativo cestino, i regali per mamma e papà per la loro festa. 
La proposta più apprezzata e più laboriosa è stata senza dubbio la creazione delle statuine per il pre-
sepio con l’utilizzo delle pigne, delle stoffe e della lana, che ci ha permesso di partecipare con onore al
Concorso Presepi. Ringraziamo Don Marco che ci ha consentito di ripetere questa esperienza e le mam-
me e i papà che hanno partecipato con grande impegno e voglia di stare insieme… Buona estate!

Giuliana, Luisa, Virna 
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AMBULATORIO DENTISTICO

LIVIO srl
DIR. SANITARIO: DOTT. LUCCA GIANMARIO

CASNIGO - Via XXIV Maggio, 24
tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA

Notizie dal Cdd
In queste foto volevo mostrare alcuni esercizi che faccio durante
l’attività di psicomotricità, nella prima foto tengo una pallina
che mi serve per rilassare la mano, mentre nella seconda sono
seduto sulla palla grande, aiutato da Simona, e sto lavorando
per rilassare il bacino, le gambe e le braccia.

Questa atti-
vità viene
svolta tutti i
mercoledì e
con me ci so-
no tanti altri
miei compa-
gni.

Cordiali
saluti

Simone
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Dalla Russia…a Rai Uno, per Gandino vetrina in tv
Più di sette milioni di telespettatori
ed il sincero compiacimento del con-
duttore John Warren, vera e propria
star del piccolo schermo. Le eccellen-
ze enogastronomiche della Bergama-
sca sono state protagoniste a fine
aprile di un’intera puntata della tra-
smissione “Poedem Poedim! (Andia-
mo e mangiamo) che la televisione
nazionale russa NTV dedica setti-
manalmente alle eccellenze gastro-
nomiche di ogni parte del mondo. Il
protagonista è volto molto noto in
Russia. Predilige uno stile informa-
le, che nel corso della trasmissione lo
vede degustare prelibatezze, ma an-
che immergersi in situazioni tragico-
miche, costumi tipici e preparazione di ricette dal vivo. Grazie al coordinamento di Turismo Bergamo,
gli operatori russi avevano registrato la puntata lo scorso marzo, unendo agli scorci di Bergamo Alta
anche la visita alla Val Gandino, grazie al sito multilingue (ben otto) de “Le Cinque terre della Val Gan-
dino”. In particolare a Gandino la troupe di NTV ha visitato i luoghi del Mais Spinato: il mulino a pie-
tra dell’Agricola Clemente Savoldelli ed il Caffè Centrale. 
Lunedì 15 maggio un altro appuntamento Tv ha visto Gandino su Rai Uno, con tre distinti collegamenti
in diretta nel corso della trasmissine mattutina “Tempo & Denaro”, condotta da Elisa Isoardi.  Si è co-
minciato dall’area coltiva di via Foscolo, dove l’inviato Ivan Bacchi ha intervistato Angelo Savoldelli ri-
guardo la coltura del mais.  E’ seguito il collegamento da Leffe con la sede dell’azienda agricola Adria-
no Galizzi, che produce gallette integrali a chicco intero. Per il finale, con tanto di tavola imbandita,  la
troupe si è spostata di nuovo a Gandino, al mulino Savoldelli. L’inviato Ivan Bacchi si è prestato ad al-
cune messe in scena, vestendo i panni dello spaventapasseri, ma ha pure mostrato sincero apprezza-
mento per le nostre specialità.

Benvenuto Maresciallo!
Martedì 25 aprile, in occasione delle consuete
celebrazioni per la Festa della Liberazione, la
comunità di Gandino ha dato ufficiale benvenu-
to al nuovo comandante della stazione Carabi-
nieri, in servizio dallo scorso marzo. Si tratta
del maresciallo Francesco Ciaco, originario di
Castellamare di Stabia (Napoli) ed in preceden-
za impegnato nella Stazione Carabinieri di Bor-
mio, in Valtellina. Il maresciallo Ciaco, sposato
e padre di due figli, succede di fatto al luogote-
nente Giovanni Mattarello, comandante a Gan-
dino per oltre 30 anni, salutato ad inizio 2016
con una grande festa dalle comunità di Leffe,
Casnigo, Peia, Cazzano S.Andrea e Gandino,
che compongono il territorio di competenza del-
la stazione con circa 16.700 abitanti  Per un anno la caserma di Gandino è stata guidata “ad inte-
rim” dal maresciallo Marco Bristot. Al maresciallo Ciaco rinnoviamo gli auguri di buon lavoro!
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Giuseppe Tomasini,
una vita di impegno e dedizione

Un uomo buono e forte, conosciuto e stimato da tutta la comunità. Si è spen-
to il 26 aprile all’età di 72 anni, Giuseppe Tomasini, artigiano edile in pen-
sione, colpito negli ultimi mesi da una malattia che non gli ha dato scampo.
La dedizione al lavoro e l’amore per la moglie, i cinque figli e gli amati ni-
poti, erano da sempre permeati da un’attenzione concreta e fattiva ai biso-
gni della comunità. In molteplici occasioni non aveva mai fatto mancare il
suo apporto di volontario, i suoi consigli competenti e discreti, oppure la sua
generosa disponibilità dimostrata per molti anni anche come donatore del-
l’Avis, da cui era stato premiato come benemerito, o in occasione della rie-
vocazione storica “In Secula” organizzata dalla Pro Loco. La Parrocchia lo ri-
corda con gratitudine quale membro del Consiglio degli Affari Economici, rinnovando il cordoglio alla
moglie, signora Franca, ai figli Paolo (assessore comunale a Gandino), Andrea, Laura, Silvio (segreta-
rio dei Musei Diocesani e già rettore del Museo della Basilica) e Stefano, ai numerosi nipoti ed a tutti
i familiari. Giuseppe Tomasini era fratello di suor Edvige (morta nel febbraio dello scorso anno e a ca-
po della comunità di Mirandola in Emilia nei giorni del terremoto) e di suor Maddalena Tomasini, im-
pegnata da molti anni nelle attività delle Orsoline di Gandino in Argentina.

Mandolini struggenti in Basilica,
addio a Giancarlo Ongaro

Si è spento lo scorso 28 aprile Giancarlo Ongaro, 79 anni di
Gandino, erede di una dinastia (i Pasqualì) che ha dato vita ed
impegno per portare avanti la tradizione de “la Pastorèla”, il
gruppo che esegue nenie tradizionali nella notte di Natale. Il
nonno di Giancarlo, Carlo Ongaro, fu colui che nel 1895, in-
sieme a Quirino Picinali avviò la tradizione di suonare nella
notte di Natale una nenia appositamente composta da Andrea
De Giorgi, musicista gandinese amico di Giuseppe Verdi.  La
tradizione della famiglia Ongaro fu portata avanti da Giovan-
ni, figlio di Carlo e padre di Giancarlo. Una sua bella immagi-
ne con il mandolino è esposta, fra mille celebrità, alle pareti
del Caffè del Tasso in Città Alta. Giancarlo suonava con passione il mandolino, affiancandosi all’amico
Emilio Gallizioli nell’attività della Mandolinistica di Leffe. Una passione che aveva trasmesso anche ai
figli, per anni al suo fianco fra le file della Pastorèla gandinese. Nel 2008 Giancarlo Ongaro aveva pa-
zientemente recuperato alcune vecchie musicassette registrate dal padre negli anni ’70, sostenendo la
creazione di un dvd digitale che ha salvato dall’oblio diverse esecuzioni, tramandate solo oralmente.
Giancarlo era anche Confratello della Madonna del Carmine e particolarmente legato all’area monta-
na di Valpiana, dove curava con amore la sua piccola baita. A piangerlo sono la moglie Elisabetta, i fi-
gli Federica con Giovanni, Giovanni e Lucia, gli adorati nipoti Alessandro, Anna, Lorenzo e Alice e gli
amici che con lui hanno condiviso la passione per la musica. Lunedì 1 maggio durante i funerali in Ba-
silica sono echeggiate le note dei mandolini, diretti da Paola Gallizioli, figlia dell’Emilio che a Leffe
inaugurò una vera  e propria scuola. Un ricordo in musica per trasmettere un prezioso testimone alle
giovani generazioni.

MOVIMENTO DEMOGRAFICO

FUNERALI IN PARROCCHIA: Bertocchi Angela nata a Gandino l’08.02.1935, deceduta il 13.04.2017;
Bertocchi Ivan nato a Bergamo il 28.02.2002, deceduto il 14.04.2017; Nodari Giulia nata a Gandino il
14.06.1933, deceduta il 20.04.2017; Torri Marco nato a Leffe il 25.04.1958, deceduto il 22.04.2017; Toma-
sini Giuseppe nato a Gandino il 06.12.1944, deceduto il 26.04.2017; Ongaro Giancarlo nato a Gandino il
15.12.1937, deceduto il 28.04.2017.
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L’11 giugno le Elezioni Comunali
Domenica 11 giugno, dalle 7 alle 23, i gandinesi saranno chiamati al voto per l’elezione del Sindaco e
del Consiglio Comunale, giunti a normale scadenza. A presentarsi sono due liste, che candidano a pri-
mo cittadino Elio Castelli (sindaco uscente) e Piero Angelo Gelpi. Di seguito riportiamo le due liste di
candidati con rispettivi simboli, segnalando che in virtù della “Legge Del Rio” approvata nel 2014, au-
menterà il numero di consiglieri eletti: dodici. Oltre a votare la lista prescelta, i cittadini potranno
esprimere due preferenze sulla scheda, indicando obbligatoriamente un uomo ed una donna. Nel caso
vengano indicate due persone dello stesso sesso la seconda preferenza viene invalidata.
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INSIEME PER GANDINO,
BARZIZZA CIRANO 2022

Elio Castelli
candidato sindaco

Anesa Luciano
Bosio Sergio

Canali Sergio
Carsana Alessandro Maria (Alma)

Castelli Michele
Colombi Lorenzo

Franchina Antonella
Picinali Rosaria

Rudelli Mariangela
Servalli Filippo

Spampatti Priscilla
Tomasini Paolo

GELPI SINDACO

Piero Angelo Gelpi
candidato sindaco

Bertocchi Fabio
Bonazzi Marilena
Bosatelli Oliviero

Caccia Jacopo
Capitanio Alessio
Filardi Lorenzo

Lanfranchi Mattia
Salvatoni Monica
Testa Fulvio Luigi
Savoldelli Antonio
Savoldelli Silvia

Vian Albina detta Manu

2022

INSIEME
PER

Medaglia d’onore per due gandinesi
Giovedì 27 aprile si è tenuta in Prefettura a
Bergamo la cerimonia di consegna delle me-
daglie medaglie d’Onore conferite, su propo-
sta di enti o familiari, a deportati e internati
nei lager, destinati al lavoro coatto. Un Comi-
tato, istituito presso la Presidenza del Consi-
glio, valuta le istanze il cui accoglimento è for-
malizzato con l’emanazione di appositi Decre-
ti del Presidente della Repubblica.
Bergamo, con 201 medaglie d’Onore assegna-
te, è la città più insignita a livello nazionale.
Il Prefetto, Tiziana Costantino, ha consegnato
il riconoscimento (istituito nel 2006) a due re-
duci gandinesi ancora viventi: Domenico Della Torre (assente alla cerimonia per un’indisposizione
dell’ultimo minuto) ed Angelo Colombi, affiancato dal sindaco Elio Castelli.
Domenico Della Torre, classe 1924, faceva parte del 231° reggimento Fanteria - compagnia Coman-
do. Partito il 21 Agosto da Gandino per Bressanone, l’ 8 settembre 1943, all’annuncio dell’Armisti-
zio, fu fatto prigioniero dai Tedeschi e portato nel campo di concentramento di Sandbostel in Ger-
mania, ed aggregato al tristemente famoso “campo XB”.
Angelo Colombi, classe 1927, residente a Cirano fu arrestato a Gandino il 28 agosto 1944, mentre
scalzo, di buon ora, si recava ad acquistare il pane. Fu portato senza ragione apparente in due cam-
pi di smistamento a Bergamo e Monza e successivamente nel campo di prigionia di Linz, nell’Au-
stria occupata dai nazisti. “Vi rimasi fino al giugno 1945 – ha ricordato con grande lucidità – fra
grandi privazioni. Tre compagni che erano con me furono trasferiti nel vicino campo di Mathausen
e di loro non si seppe più nulla. Per puro caso anch’io non subii la stessa sorte”.
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Addio a Mas-cio, custode di Valpiana

Ha destato profondo cordoglio, sabato 22 aprile, la notizia dell’improvvi-
sa morte di Marco Torri, per tutti  “Mas-cio”, colto da un improvviso ma-
lore in località Valpiana a pochi passi dalla sua amata cascina. L’uomo,
58 anni, viveva per gran parte dell’anno in quota, non lontano dalla chie-
sa di S.Maria degli Angeli, dove la grande pala d’altare del pittore Ghi-
rardelli immortala sullo sfondo proprio i pascoli a lui tanto cari. 
Marco era intento a sbrigare le ordinarie incombenze legate al bestiame,
ma dopo aver segnalato l’acuirsi di un malessere già presente da alcuni
giorni, si è accasciato e non ha più ripreso conoscenza. Senza esito pur-
troppo i tentativi di rianimazione del personale sanitario salito in quota
con l’ambulanza della Croce Rossa Valgandino e dell’elisoccorso. Ai fune-
rali don Innocente, dopo aver ricordato la figura biblica di Nicodemo, ha
sottolineato l’infinita misericordia di Gesù. “Il Signore che accoglie tutti
– ha detto – ci invita a riflettere, ad avere il coraggio di cambiare, di la-
sciar fare allo Spirito che soffia dove vuole e può far cambiare direzione
alla nostra vita.” “Marco – ha aggiunto – possedeva uno spirito che lo ren-
deva generoso nel donare saluti e sorrisi a chi passava per Valpiana, quasi ne fosse il custode. Da lui
alcuni ragazzi sono stati avvicinati alla passione per gli animali e per la natura, senza preamboli, sen-
za teorie, ma con la pratica del “fare insieme con gioia”.
Marco avrebbe festeggiato il compleanno all’indomani dei funerali: doveva il suo nome proprio al San-
to ricordato il 25 aprile. “La nostra comunità - ha aggiunto don Innocente - è ancora grata alla sua fa-
miglia che donò il terreno su cui è costruita la chiesa di S.Maria degli Angeli. Agli Angeli affidiamo ora
la sua anima, perché dopo che si è preso cura della terra, possa essere accompagnato in cielo”.

Primavera e… primavere,
per la Banda concerto con dedica

Esordio stagionale per il Civico Corpo Musicale di Gandino, che domenica 23 aprile ha proposto il tra-
dizionale Concerto di Primavera. Dopo diversi anni la formazione diretta dal maestro Aleandro Marti-
nelli e presieduta da Andrea Rudelli è tornata ad esibirsi al Cinema Teatro Loverini, stante la definiti-
va inagibilità del Cinema Teatro al Parco.
Presentato da Simonetta Guizzetti, il programma della serata ha proposto brani di Monteverdi, Susa-
to, Saint Saëns, Marques, Vivaldi, Kabec, Cohen, Händel, Bizet e Bulla. Ai ripetuti applausi del pub-
blico si è aggiunta, da parte del Civico Corpo Musicale, la speciale dedica di un brano di Gershwin a
due musicanti, Armando Carnazzi e Giovanni Loglio, che ricordano i 58 anni di attività con la banda.
Facevano entrambi parte del gruppo che fu rifondato nel 1959, sotto la guida del maestro Aber di Sfor-
zatica. Auguri!
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“Lo specchio dell’anima”,
a Londra l’opera di Angela Ongaro 

Una capacità incredibile di riprodurre ogni minimo particolare, rac-
contando, meglio di qualsiasi fotografia, “l’anima” degli animali sel-
vatici. Angela Ongaro, ventisettenne pittrice di Gandino, ha ottenuto
la prestigiosa ammissione allo Wildlife Artist of The Year 2017, orga-
nizzato a Londra dalla David Shepherd Wildlife Foundation. Si trat-
ta di una mostra in programma dal 28 giugno al 2 luglio alle Mall
Galleries della capitale inglese, ove l’artista di Gandino presenterà la
propria opera dal titolo “Lo specchio dell’anima” eseguita con la tec-
nica della grafite su carta. La David Shepherd Wildlife Foundation è
una fondazione che sviluppa progetti di sensibilizzazione riguardo la
necessità di proteggere e conservare gli animali selvatici a rischio
estinzione, così come il loro habitat naturale. Immagini ed iniziative
puntano a far crescere la consapevolezza delle popolazioni riguardo
questo tema, incoraggiando interventi legislativi che restringano le possibilità di bracconaggio e com-
mercio illegale. Angela Ongaro è stata protagonista lo scorso anno di una mostra personale a Gandino.
Già nel 2015 aveva partecipato all’iniziativa della David Shepherd Wildlife Foundation.

Farmacie di turno
dal 27/05 al 29/05 Comenduno
dal 29/05 al 31/05 Colzate - Torre Boldone via Reich
dal 31/05 al 02/06 Vertova - Aviatico
dal 02/06 al 04/06 Peia - Nese
dal 04/06 al 06/06 Nembro via Papa Giovanni
dal 06/06 al 08/06 Casnigo – Torre B. via S.Martino Vecchio
dal 08/06 al 10/06 Alzano Piazza Italia
dal 10/06 al 12/06 Vall’Alta di Albino
dal 12/06 al 14/06 Cazzano S.Andrea – Alzano via Fantoni
dal 14/06 al 16/06 Leffe – Pradalunga
dal 16/06 al 18/06 Gandino – Ranica
dal 18/06 al 20/06 Albino via Volta
dal 20/06 al 22/06 Gazzaniga
dal 22/06 al 24/06 Cene
dal 24/06 al 26/06 Albino viale Libertà

Le turnazioni indicate in tabella sono valide
per i giorni festivi, gli orari notturni e di in-
tervallo quotidiano. Le farmacie di turno si in-
tendono operanti a partire dalle ore 09.00 del-
la prima data indicata sino alle 09.00 della se-
conda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Alzano, Cluso-
ne e Torre Boldone sono indicate con l’indiriz-
zo, in quanto in questi paesi sono presenti più
farmacie.  La farmacia di Gandino è aper-
ta da lunedì a venerdì 8.30-12.30 e 15-
19.30. Il sabato 8.30-12.30 e 15-19. La far-
macia di Cazzano è aperta da lunedì a ve-
nerdì dalle 8 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30. Il sabato pomeriggio è chiusa, ma
durante il turno tale chiusura è sospesa.
Fuori da ciascuna farmacia è esposto un pan-
nello che indica le farmacie di turno in quel
giorno ed è anche disponibile un numero
verde, 24 ore su 24: 800.356114. Ricordiamo
l’opportunità di portare con sé la tessera sani-
taria. Numero della Guardia Medica:
035.3535

“Cuorealsicuro”, installati tre nuovi 
defibrillatori pubblici

Sono stati inaugurati sabato 27 maggio i tre totem con defibrillatore in-
stallati a Cirano (Oratorio Giovanni XXIII), Barzizza (Campo sportivo co-
munale) e Gandino (Piazza XXV aprile). 
Il progetto “Cuorealsicuro” è nato dalla collaborazione fra il Comune (che
ha finanziato l’installazione del totem del capoluogo) e la società Linea-
confort medicali, che ha raccolto la decisiva adesione di aziende ed eser-
cizi commerciali della Valle. Le aziende ed i negozi hanno supportato ac-
quisto ed installazione dei defibrillatori in cambio di spazi promozionali.
Ciascun totem ospita un defibrillatore semiautomatico per emergenza. E’
noto come, in caso di arresto cardiaco, sia di vitale importanza la tempe-
stività dell’intervento, non solo per salvare vite umane, ma anche per evi-
tare gravissimi danni cerebrali.
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CATTANEO SANTINA
07-02-1929   12-05-2017

PAROLINI CARLO
2° ANNIVERSARIO

SERVALLI Ing. PIETRO
1° ANNIVERSARIO

TORRI MARCO
25-04-1958   22-04-2017

TOMASINI GIUSEPPE
06-12-1944   26-04-2017
Il vuoto che hai lasciato

è immenso, ma più grande
è l’amore che ci hai donato.

Tua moglie e i tuoi figli

BERTOCCHI IVAN
28-02-2002   14-04-2017

Ciao piccolo grande guerriero,
con i tuoi occhi e il tuo sorriso

hai smosso il mondo intero.
E’ stato bello averti conosciuto.

ONGARO GIANCARLO
15-12-1937   28-04-2017

NODARI GIULIA
14-06-1933   20-04-2017

PERANI MARIA
15° ANNIVERSARIO

TERZI ANGELO
25° ANNIVERSARIO

TERZI PIERGIORGIO
1° ANNIVERSARIO

SALVATONI ANTONIO
2° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

☎ 035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
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CACCIA GIACOMO
13° ANNIVERSARIO

CACCIA EMILIO
16° ANNIVERSARIO

PAOLINI ADALGISA
4° ANNIVERSARIO

BONAZZI GIOVANNA
6° ANNIVERSARIO

BONOMI TERESA
13° ANNIVERSARIO

CAMPANA ROBERTO
42° ANNIVERSARIO

CANALI CATERINA
28° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI CATERINA
8° ANNIVERSARIO

FILISETTI MARIA
10° ANNIVERSARIO

BONAZZI MARIO
42° ANNIVERSARIO

FRANCHINI GIANPAOLO
42° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl

Maggio  1-06-2017  08:37  Pagina 33



•  32  •

La voce dello Sport

ASD Gandinese 2015, a settembre si riparte in Seconda!
Domenica 23 aprile, sul campo comunale
di via Agro, l’Asd Gandinese 2015 ha con-
quistato con merito il diritto a disputare il
prossimo anno il campionato di Seconda
Categoria. Una promozione giunta al ter-
mine di una stagione esaltante, che ha vi-
sto due formazioni (oltre ai rossoneri an-
che il Villa d’Ogna) contendersi le prime
due posizioni, facendo lettralmente il vuo-
to in classifica.
La vittoria della matematica promozione è
arrivata contro il Calcio Malpensata, scon-
fitto grazie ad una doppietta di Masinari e
ad un gol di Soli. Successivamente i rosso-
neri allenati da Paolo Goisis (già confermato anche per la nuova stagione) si sono tolti anche la soddi-
sfazione di battere per 3-0 ( in trasferta) la capolista Villa d’Ogna.
In soli due anni la società del presidente Francesco Castelli ha avuto il merito di far rinascere a Gan-
dino la passione per i colori rossoneri, portando al campo tanti giovani spettatori, dopo la fusione del-
l’US Gandinese nell’Albinogandino. Per il prossimo autunno si annuncia la novità anche di una squa-
dra giovanile, che sarà allenata dal gandiense Oscar Piantoni. Venerdì 30 giugno, in occasione della
Notte Bianca, la squadra verrà festeggiata davanti al Municipio. Forza Gandinese!

Festa Neroazzurra, pensando all’Europa
Al di là dei risultati, con qualificazio-
ne in Europa League dopo 26 anni, la
tradizionale Cena Sociale dell’Atalan-
ta Club Valgandino tenutasi l’11 apri-
le a Vertova è stata una festa.
La squadra neroazzurra era rappre-
sentata dai difensori Ervin Zukanovic
ed Alessandro Bastoni, dal portiere
Francesco Rossi e dalle giovani pro-
messe Musa Barrow (classe 1998 del
Gambia) ed Emanuel Delan Latte
Lath (classe 1999 della Costa d’Avo-
rio). Quest’ultimo nonostante la gio-
vane età ha già esordito in prima
squadra, segnando anche un gol alla
Juventus in Coppa Italia. A far gli onori di casa c’erano il presidente Enzo e, soprattutto, più di cen-
to soci. A rappresentare la società neroazzurra ed il Club Amici c’erano Marino Lazzarini, Elisa Per-
sico e Lucia Castelli, i “teleconiugi” Matteo De Sanctis ed Elisa Cucchi, l’ex atalantino Eugenio Pe-
rico. Presente anche la famiglia Zanda arrivata dalla Scozia con il figlio Simone che gioca nell’Under
14 dell’Aberdeen.
Il momento clou è stata l’assegnazione dell’annuale premio Bravo Papà, andato ad Ervin Zukanovic,
che insieme alla moglie Emina ha festeggiato lo scorso 2 marzo la nascita della secondogenita Alin.
Zukanovic, 30 anni, è giunto all’Atalanta nel 2016, è nativo di Sarajevo, in Bosnia. A soli cinque an-
ni, nel 1992, fu costretto a lasciare la città a causa della guerra, trasferendosi con la famiglia in Slo-
venia e Germania. Al ritorno nella città natale Ervin giocò dapprima con il Klub Bubamara (il Club
Coccinella), la scuola calcio fondata dall’ex calciatore Predrag Pasic nella Sarajevo assediata, dive-
nendo poi calciatore professionista in Austria, Germania, Belgio ed Italia.
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Ciclisti Valgandino, nuova stagione… nuovi traguardi
Con l’arrivo della primavera è ripartita l’attività
della Ciclisti Valgandino, particolarmente con-
centrata sui giovani. Come segnalato negli scor-
si numeri, è stato completamente rinnovato il
direttivo, che risulta così composto:

Presidente: Sergio Mapelli
Vicepresidente: Veronica Orlandi
Segretario: Alberto Rudelli
Consiglieri: Fausto Carrara, Franco Pezzoli,
Ivo Boninelli, Annunciata Bosio, Mario Catta-
neo, Camillo Ruggeri, Angelo Beccarelli.
Tecnici: Marco Rudelli e Massimo Pezzoli.

Per questa nuova stagione verranno seguite in particolare le categorie Giovanissimi nel collaudato cir-
cuito Orobie Cup Junior. Ad inizio stagione, alcuni esponenti della Ciclisti Valgandino si sono impegnati
in gare fuori provincia, partecipando al alcune gare del circuito “Junior Bike Brescia”. Dobbiamo an-
noverare significative vittorie per Gabriele Canali (sino ad ora otto vittorie su otto gare), Carlo Della
Torre (quattro vittorie) e Tommaso Caccia (prima vittoria a Romanengo in provincia di Cremona), ma
anche ottimi piazzamenti per Mario Campana, Lorenzo Caccia e Riccardo Boninelli.
Il 9 aprile si è disputata a Costa Volpino (Bg), la prima prova del circuito “Orobie Cup Junior”: da re-
gistrare per i G6 Luca e Diego, un 10° e 13° posto. Per i G5, gara spettacolare per Carlo Della Torre che
ha regalato un 2° posto davvero da brividi, mentre Alice ha avuto qualche battuta a vuoto, ma nono-
stante tutto ha conquistato un bel 3°posto. Fra i G4 il viola della maglia dei Ciclisti Valgandino ha pri-
meggiato per quantità ma anche per qualità; alla fine ottimo 1° posto di Canali Gabriele, Caccia Lo-
renzo 7°, Oscar Carminati 13° e Giosuè Andrioletti 15°; bene anche Riccardo Boninelli, Leonardo Al-
berto ed un bravo speciale a Nodari Alessio all’esordio. Una prima gara portata a termine senza paura
e con grande impegno. Per le femmine G4 2° posto per Estelle Gualdi e 3° per Eva Luiselli. Nei G3 buon
12° posto per Kevin Rossi. I G2 , pure scatenati, si sono dovuti accontentare del 10° posto di Isacco An-
drioletti e del 16° posto di Ivan Carminati. Fra i G1 bravissimi i nostri Tommaso e Andrea, 3° e 6° al-
l’arrivo. Grazie a tante ottime prestazioni, la Ciclisti Valgandino ha ottenuto il secondo posto nella clas-
sifica a squadre.

Esordienti e vincenti: per l’Oratorio è doppietta!
Stagione memorabile per le formazioni gio-
vanili a sette giocatori dell’Oratorio Gandino
calcio, la cui formazione Esordienti ha con-
quistato sabato 29 aprile la vittoria nel giro-
ne.  Un successo “al fotofinish” giunto proprio
all’ultima giornata con il sorpasso alla capo-
lista Polisportiva Clusone G.
Nello scontro diretto gli uomini guidati da
Leonardo Piazzini, Beppe Ricuperati e Mirko
Tonelli hanno chiuso con un inaspettato
quanto meritato 10-2. Meritate ovazioni fina-
li del numeroso pubblico presente, che ha sa-
lutato una stagione memorabile: mai una
giovanile Csi di Gandino aveva vinto il pro-
prio girone. Quest’anno è avvenuto due volte,
dato (come ricordato nel numero scorso de La Val Gandino) a chiudere in solitaria al comando il pro-
prio girone erano stati i Pulcini allenati da Massimo Canali.. Se il buongiorno si vede dal mattino, il
calcio gandinese ha orizzonti radiosi. Sabato 27 maggio la squadra è stata ufficialmente premiata
dal CSI a Bergamo.
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Sapori di Montagna… camminando con gusto
Favorita da un meteo ideale, si è svolta domeni-
ca 21 maggio la quarta edizione della cammina-
ta enogastronomica “Sapori di Montagna”, dedi-
cata alla volontaria Cristina Bosis.
Dopo il ritrovo presso il Santuario di San Got-
tardo a Cirano, il percorso si è snodato lungo la
verdeggiante Val d’Agro, conducendo i parteci-
panti (circa 170) alla Baita Monte Alto del CAI
Valgandino, a 1380 metri di quota. Sono state
servite specialità tipiche come polenta, cotechi-
ni, formaggi e salumi nostrani, spinette di mais
e pane Garibalda. In cabina di regia c’erano
Consulta di Cirano, CAI Valgandino, Pro Loco,
Comune di Gandino, Gruppo Alpini, Ass. Fanti,
Avis Cirano e Squadra Antincendio Valgandino.
A volontari e partecipanti un caloroso ringraziamento per la bella iniziativa.

Trapiantati in montagna, sul Formico nel ricordo di Luisa
Una splendida giornata primaverile,
con il rinnovato entusiasmo di una
cinquantina di escursionisti speciali.
Ha preso il via domenica 9 aprile nella
zona del Monte Farno in Val Gandino
l’edizione 3.0 di “A spasso con Luisa”, il
progetto promosso dall’Azienda Ospe-
daliera Papa Giovanni XXIII in colla-
borazione con la sezione di Bergamo
del Club Alpino Italiano e l’associazio-
ne Amici del Trapianto di fegato onlus.
L’iniziativa, nell’ambito del program-
ma “Trapianti e Sport”, gode del patro-
cinio del Ministero della Salute. Dopo i
positivi riscontri delle edizioni 2015 e
2016, continua con rinnovato slancio la proposta di avvicinamento all’attività sportiva di pazienti che
hanno subito un trapianto d’organo. Il progetto è dedicato alla memoria di Luisa Savoldelli, origina-
ria di Gandino, morta tre anni fa a 51 anni dopo aver vissuto per oltre vent’anni con un fegato tra-
piantato. Tanta la soddisfazione del gruppo (una cinquantina di persone) coordinato dal past presi-
dent CAI Silvio Cai, nel raggiungere la Croce del Pizzo Formico ed il Rifugio Parafulmine. 

Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745314 - 328.8220396 - 346.6871175
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO
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Parrocchia di Barzizza
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Solennità del Corpus Domini 
Domenica 18 giugno alle 17,30 ci sarà la celebrazione della S. Messa, seguita dalla processione del Cor-
po e Sangue del Signore. Ricordo che, come già concordato nei consigli pastorali di quest’anno, le S.
Messe delle 10 a Barzizza e delle 11 a Cirano saranno sospese. Questo consentirà la compresenza dei
sacerdoti alla celebrazione del mattino, particolarmente cara alla comunità di Gandino. La stessa com-
presenza avverrà in altre due occasioni: a Cirano per la Solennità dell’Immacolata e a Barzizza per la
festa di S. Nicola da Tolentino. 

A Cesare ciò che è di Cesare e a ogni parrocchia ciò che è suo

Che fine fanno i nostri soldi? Era una domanda lecita a settembre 2016. Lascia però un po’ perplessi
che si rivolga ancora oggi, a distanza di alcuni mesi dall’inizio della collaborazione. Tranquilli! Debiti
e/o crediti di ogni parrocchia rimangono alla parrocchia di competenza. 
Come usiamo le nostre risorse? Abbiamo ultimato il restauro del coro: l’importo complessivo è stato
di euro 22.590. Dopo l’anticipo avvenuto durante i mesi di restauro, abbiamo provveduto al saldo di eu-
ro 8.160. Il lavoro è stato realizzato come previsto: sono state rimosse le recenti tavole in legno inta-
gliato realizzate da un artigiano di Barzizza, in legno dolce, prevalentemente di tiglio, aggredito quasi
interamente dal tarlo. Il coro si presenta nel suo progetto iniziale, pur considerando gli adattamenti av-
venuti nel tempo a causa degli spostamenti dalla sede originale in San Lorenzo.

Il Santuario di San Lorenzo ha bisogno di qualche ritocco

Non si tratta di una statua, ma delle
strutture. Il cancello principale d’in-
gresso da qualche tempo sta piegando-
si verso valle. Si stanno predisponen-
do con i tecnici le misure temporanee
per arrestarne i danni in attesa di in-
tervenire in modo definitivo secondo le
disposizioni della sovrintendenza, dal
momento che il santuario e pertinenze
sono beni vincolati.
In secondo luogo su una falda di circa
100 mq occorre procedere alla rimozio-
ne dei coppi e del loro riposizionamen-
to a causa dello scivolamento e della
rottura di diversi elementi. Ringra-
ziando coloro che se ne prendono già cura ricordo che la disponibilità di alcuni volontari sarebbe parti-
colarmente gradita anche per la manutenzione del verde.

“Don, bisogna chiedere”

Di solito i preti sono oggetto di critica, benevola spero, perché continuano a chiedere per i bisogni più
diversi, non certo per sè. Nell’ultimo Consiglio Parrocchiale per gli affari economici l’invito è stato: “Don
Innocente, bisogna chiedere”. Ritenevo che la busta di Natale, oltre gli auguri, avesse quell’intento; d’al-
tra parte ogni occasione è buona per dare un aiuto. Ma, se questo sembra non bastare, comunico che, a
fronte delle spese previste per gli interventi elencati, non sono sufficienti le attuali somme a disposi-
zione. La comunità di Barzizza, come dimostrato nel passato, saprà fare la sua parte, ne sono certo.

Vostro don Innocente
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Prime
Comunioni

Domenica 7 maggio hanno
ricevuto il sacramento del-
l’Eucarestia:
Brevi Simone,
Franchina Sara,
Ongaro Nicola,
Zambaiti Pietro.

Foto Rottigni

In Trentino tra natura e spiritualità
La parrocchia di Bar-
zizza ha organizzato
per il ponte del 25
aprile il consueto pel-
legrinaggio , questa
volta in Trentino Alto
Adige , coinvolgendo
parrocchiani di Bar-
zizza ma anche di altri
paesi vicini . La comi-
tiva, formata da oltre
50 persone, ha potuto
trascorrere in un cli-
ma di conviviale ami-
cizia tre splendide
giornate all’ insegna
della spiritualità, del-
la cultura e della condivisione di momenti di allegria, in un contesto naturale e paesaggistico unico, co-
me solo l’Alto Adige e le Dolomiti possono offrire .
Il programma prevedeva una visita guidata al santuario di S. Romedio in Val di Non, un originale san-
tuario formato da cinque chiese costruite a ridosso di una ripida parete di roccia, tra il 1000 e il 1918 ,
e attualmente custodito da due frati dell’ordine di San Francesco d’Assisi.
Il secondo giorno abbiamo potuto ammirare la suggestiva bellezza del lago di Braies e successivamen-
te lo splendore dell’abbazia di Novacella, nei pressi di Bressanone,  un gioiello di architettura barocca
, nonché la biblioteca adiacente l’abbazia, un vero è proprio tempio di cultura, con una raccolta di oltre
60000 libri tra cui dei manoscritti risalenti al 1100  di inestimabile valore storico.
Il santuario di Novacella e l’intero complesso circostante sono gestiti dai frati agostiniani, che qui vi-
vono seguendo le regole monastiche  dell’ordine di Sant’Agostino.
Infine abbiamo visitato il  santuario della Madonna  di Pietralba collocato a 1520 mt di altitudine, fon-
dato nel 1553 e la cui storia è legata ad una piccola statua , una Pietà in alabastro, a cui si devono di-
versi interventi miracolosi della Madonna.
Il santuario è  meta di pellegrinaggio per moltissimi fedeli ma  anche di due Papi , Papa Giovanni Pao-
lo I, che vi trascorreva le vacanze quando era cardinale, e Papa Giovanni Paolo II che proprio da Pie-
tralba concesse nel 2003 l’Indulgenza Plenaria a coloro che visitavano questo santuario.
Tra momenti di preghiera e raccoglimento sotto la guida spirituale di Don Giovanni e Don Luigi, non
sono mancati intervalli di gioiosa compagnia in un’atmosfera allegra e conviviale, accompagnati dalla
buona cucina alto atesina e da una splendida cornice naturalistica, che ancora di più ci hanno permes-
so di apprezzare i grandi doni che il Signore ha messo a nostra disposizione.
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S.Rosario
nel mese di Maggio

Come ogni anno, anche in questo mese di
Maggio la comunità si ritrova nei cortili
delle famiglie per un momento di preghie-
ra. La recita del santo Rosario mantiene
la sua importanza come occasione per uni-
re piccoli e adulti in un momento di pre-
ghiera alla Vergine.
Il martedì e il venerdì alcune famiglie
hanno dato la loro disponibilità. Grazie
dunque a Guerini Stefano e Miriam, Ber-
tasa Tina, Canali Marina, Fumagalli An-
na, Caccia Lidia, Picinali Sabina, Nembrini Renzo che hanno aperto le lo-
ro case trasformandole in piccoli cenacoli.
La chiusura di questi incontri di preghiera sarà il 30 maggio alla Chie-
setta del Farno.

Il trono di San Nicola
Possiamo rassicurare i giovani portatori della statua di S. Nicola. Nei me-
si scorsi abbiamo potuto valutare con attenzione diversi preventivi per il
restauro del trono del Santo. Il lavoro è stato affidato alla restauratrice
Loredana Plazzoli e inizierà dopo i festeggiamenti di settembre. Il costo
previsto è di euro 11.460.

BONAZZI DEBORA
2° ANNIVERSARIO

L’Angolo della generosità

Offerte x oratorio € 90,00
Offerte seminario € 400,00

Offerte prima comunione € 290,00
Offerte bambini quaresima € 35,00

Le offerte raccolte per le missioni
nell’anno 2016 sono state devolute:

€ 750,00 Onorino
€ 1.240,00 progetto suor MaddalenaCAMPANA PIETRO

34° ANNIVERSARIO

A N N I V E R S A R I

Benvenuti
fra noi!

Sono stati battezzati
sabato 15 Aprile 2017

Angela
Messina

Giacomo
Corsi
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Parrocchia di Cirano
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Solennità
del Corpus Domini

Sabato 17 giugno alle 20.30 siamo invitati alla celebrazione della S.
Messa seguita dalla fiaccolata in onore del Corpo e Sangue del Signo-
re. Ricordo che, come già concordato nei consigli pastorali di que-
st’anno, le S. Messe del giorno seguente, alle 10 a Barzizza e alle 11 a
Cirano saranno sospese.
Questo consentirà la compresenza dei sacerdoti alla celebrazione del
mattino, particolarmente cara alla comunità di Gandino.
La stessa compresenza avverrà in altre due occasioni: a Cirano per
la Solennità dell’Immacolata e a Barzizza per la festa di S. Nicola da
Tolentino.

45° di fondazione dell’AVIS Cirano

Il 22 Aprile 2017 la sezione AVIS di Cirano ha voluto ricordare la
lungimiranza dei nostri fondatori, che con passione e amore per la
piccola comunità parrocchiale da poco costituita, nel 1972, han da-
to inizio alla nostra storia. Ricordiamo i loro nomi con piacere: i
dottori Carlo Repetti e Giuseppe Mosconi, il Parroco Don Vittorio
Bonacina e il signor Giovanni Colombi, il quale con grande dispo-
nibilità assunse la carica di presidente della nuova sezione conta-
giando poi l’intera famiglia con la passione per l’AVIS.
Dopo quarantacinque anni il bilancio della nostra sezione si può
dire senz’altro positivo; i soci attivi sono sessantatrè, mentre i so-
ci collaboratori sono sette e ci offrono un grande aiuto; una men-
zione speciale va alla “nostra” dottoressa Valentina che ci segue
con tanta passione . Al di là dei numeri vogliamo rimarcare la si-
lenziosa solidarietà nel donare che contraddistingue ogni donato-
re di sangue. Un grazie sentito a tutte le persone che in vari modi
hanno contribuito alla riuscita della festa: grazie alla Casa dei So-
gni, a don Innocente, a tutte le sezioni AVIS della zona 3 che ci
hanno pregiato della loro presenza. Il grazie più sentito va co-
munque ai nostri donatori, senza i quali non sarebbe stata possi-
bile questa magnifica festa.

Il Consiglio Direttivo

Dalla Cattolica
Assicurazioni

48.500 euro alla
parrocchia di Cirano

La Cattolica non sa solo ri-
scuotere! In questi giorni è per-
venuta conferma dell’importo
che sarà erogato alla parroc-
chia di Cirano a fronte della
denuncia che ho inviato per i
danni causati dalla grandine
sulla copertura dell’oratorio e
del locale affittato al Ristoran-
te Baraonda del 13 luglio 2016.
Si tratta di “bolli” che hanno
danneggiato la lamiera in mo-
do significativo, senza per al-
tro rendere necessari interven-
ti di sostituzione. L’importo è
pari a euro 44.000. In un pri-
mo tempo era stato richiesto il
risarcimento per i danni cau-
sati alle finestre della facciata
della chiesa. Dopo un iniziale
assegno di soli euro 200 che
non ho ritenuto idoneo, sarà
versato nei prossimi mesi un
importo pari a euro 4500 a
fronte del preventivo di spesa
fornito da restauratori più
esperti che hanno riconosciuto
il valore del manufatto risalen-
te al 1800.

vostro don Innocente
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Prime Comunioni

Domenica 7 maggio
hanno ricevuto il
sacramento dell’Eucarestia:

Ardenghi Linda,
Bosio Giulia, 
Canali Emma,
Gelmi Lara, 
Mapelli Paolo,
Masserini Eva, 
Merelli Aurora,
Nodari Marco, 
Oancea Giulia,
Ravasio Greta.

MICRONIDO PER BAMBINI DA 3 MESI A 3 ANNI

Via Tacchini, 9 - CAZZANO S.A.
tel. 328.6926589 - 328.4773222

SEDE UNICA A PONTE NOSSA NEL CENTRO STORICO
DI FIANCO ALLA BANCA INTESA SAN PAOLO

TEL. 392.2462931

Oltre Moda di Giò

Un martedì…
per augurarci
buona estate!

Preadolescenti e adolescenti
di Cirano hanno concluso
l’anno catechistico con una
pizzata in compagnia dei lo-
ro catechisti.

Le famiglie ringraziano que-
sti ultimi per la passione e
l’impegno dimostrato a favo-
re della crescita dei ragazzi.

•  39  •
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Domenica delle Palme 
Con il ritiro della Domenica delle Palme, il 9 Apri-
le, per i nostri ragazzi della catechesi si è dato ini-
zio agli appuntamenti liturgici della Settimana
Santa. 
Questa importante festività li ha visti impegnati
nelle attività oratoriali e parrocchiali: dalla cola-
zione condivisa in oratorio, seguita da un momen-
to di riflessione in preparazione alla Santa Pa-
squa, alla processione con i rami di ulivo benedet-
ti che, dal Santuario di San Gottardo alla parroc-
chia, ha raccolto l’intera comunità nella celebra-
zione della Santa Messa delle ore 11 con lettura del
Passio. La giornata dei ragazzi è proseguita con il pranzo in oratorio e la tradizionale distribuzione del-
l’ulivo, nel pomeriggio, alle famiglie della comunità, per concludersi infine con un momento di intrat-
tenimento ludico organizzato dal gruppo adolescenti. Con la speranza di aver trovato un po’ di tempo
per vivere intensamente i giorni in ricordo della morte e resurrezione di Gesù, il gruppo catechisti co-
glie l’occasione per ringraziare tutti e augurare buona continuazione nella gioia del Risorto!

Alessia 

Cena volontari… fra sapori e canzoni
Nella serata di Domenica 30 Aprile scorso all’ora-
torio di Cirano si è tenuta la consueta “Cena dei
Volontari”. La preparazione dei casoncelli, l’assi-
stenza all’Oratorio ed alle funzioni religiose, l’or-
ganizzazione e gestione della Ciranfest, i chieri-
chetti, il presepe vivente, le pulizie ... e molte altre
attività sono l’identità di questo gruppo vasto e po-
sitivamente eterogeneo, un gruppo nel quale si sa
sempre su chi contare. Il menù della serata è stato
ricco e gustoso con piatti cucinati a dovere nella cu-
cina dell’Oratorio di Gandino: sapori, porzioni e
qualità da “Master Chef” senza alcun dubbio. La
cena è stato un momento per ritrovarsi tutti assie-
me anche per scambiare pareri ed impressioni circa eventi ed attività dei prossimi mesi.
La serata si è poi sviluppata con chiacchiere e convivialità assieme a don Giovanni, don Marco e a don
Innocente, quest’ultimo anche animatore canoro, ha lanciato infatti a fine serata una serie di canzoni
popolari molto apprezzate e cantate all’unisono da molte persone. Con l’abituale “azione fulminea” al
termine sedie, panche e tavoli sono tornati ordinati al loro posto e la palestra è stata sistemata, pron-
ta per le altre attività settimanali successive.

Damiano

A N N I V E R S A R I BENEFICENZA

Offerte per festa compleanno in  oratorio € 100

AVIS € 50 per 45°anniversario

Offerte per seminario: € 320,90

Offerte Prima Comunione € 275,00

Domenica del riso in quaresima: raccolti € 80

Offerte dei ragazzi per le missioni
in Quaresima: € 115ZUCCHELLI GIOVANNI

16° ANNIVERSARIO
CASTELLI AMADIO
30° ANNIVERSARIO
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Orari S. Messe:  Feriale ore 17  -  Sabato ore 18.00  -  Festive ore 8 - 10.30 - ore 20 (luglio e agosto)

Parrocchia di Cazzano S. Andrea
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La parola del Parroco
Carissimi, nella vicinanza con la preghiera e soprattutto con l’esempio, vogliamo essere vicini ai bam-
bini che in questo mese hanno ricevuto la Prima Confessione e riceveranno la Prima Comunione, tap-
pe sicuramente significative nel cammino di conoscenza, di crescita e di fede nei confronti di Dio. Toc-
ca anche il cuore di ciascuno di noi e ci fa pensare e interrogare a quale posto mettiamo il Signore e
quanto conta per la nostra vita. Vorremmo anche noi come i discepoli di Emmaus, che ci hanno accom-
pagnato in questo anno pastorale,  gioire per aver riconosciuto Gesù nello spezzare il pane e desidero-
si di portare questa gioia a chi cammina accanto a noi. Vorremmo anche noi non dimenticarci di te, o
ricordarci solo quando ne abbiamo bisogno con la pretesa di essere esauditi. Rafforza la nostra fede in
te e la fraternità tra di noi.

Sabato 13 maggio - Prima Confessione
Dopo un anno di preparazione e rifles-
sione sul sacramento della riconcilia-
zione, imparando che possiamo contare
su un Padre misericordioso, sotto la
protezione della Beata Vergine Maria
apparsa esattamente a Fatima 100 an-
ni fa a tre pastorelli Giacinta, France-
sco e Lucia, 19 bambini della nostra co-
munità, hanno potuto per la prima vol-
ta ricevere il perdono di Dio. Un grande
cuore rosso, segno dell’immenso amore
di Dio per ognuno di noi, con all’interno
dello stesso cuore 19 cuori neri prima
della confessione segno del peccato, del-
la fragilità umana, e poi sostituiti da 19
cuori bianchi dopo la confessione, ha at-
tirato subito la nostra attenzione, non
dimenticando il poster con Gesù che abbraccia i bambini con i nomi dei nostri 19 che hanno ricevuto il
perdono. Questo ci porta a pensare che davvero possiamo fidarci di Dio sempre, anche quando sbaglia-
mo, perché Egli ha un cuore pieno di amore. Abbiamo poi vissuto un momento fraterno e  di festa in
Oratorio e domenica abbiamo ringraziato Gesù per il grande regalo che ci ha fatto perdonando i nostri
peccati. Un grazie sincero alle catechiste Daniela e Dina che ci hanno accompagnato in questo cammi-
no. Hanno ricevuto la Prima Confessione: Bombardieri Ilaria, Carrara Michela, Colombi Federica, Co-
ter Alessia, Coter Alice, Coter Greta, Gelmi Gabriel, Genuizzi Daniele, Gualdi Davide, Marinoni Daniel,
Mistri Viola, Mosa Isabel, Noris Gloria, Persico Giovanni, Pezzoli Mattia, Rizzoni Riccardo, Robecchi
Morgan, Rota Nicola, Servalli Giulia.

Don Egidio: 035.741943 - 3204015686

Date importanti

Lunedì 29 e Martedì 30 Maggio: Iscrizioni C.R.E.
Domenica 4 Giugno: Chiusura Anno Catechistico

Domenica 11 Giugno: Festa scuola materna
Da Lunedì 12 Giugno a Venerdì 7 Luglio: C.R.E.

Domenica 18 Giugno: Corpus Domini

Rinato
alla grazia 

del Battesimo

Andrea Manzi
battezzato il 
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I coetanei della classe 1984 in
occasione dei 33 anni “Gli anni
di Cristo” si sono ritrovati per
portare la statua del Cristo mor-
to durante la processione sugge-
stiva del Venerdì Santo.

Un augurio a loro e a tutte le fa-
miglie affinché il Signore sia
sempre in noi con noi per noi.
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La Domenica delle Pal-
me, come ormai consue-
tudine, il gruppo adole-
scenti e giovani suppor-
tato dai ragazzi di 3ª
media ha distribuito in
tutte le case della no-
stra comunità i rami
d’ulivo benedetti.

Gita parrocchiale a Napoli
Sembra ieri di essere tornati da Ro-
ma, e pensando all’anno scorso dice-
vamo: un anno di attesa è lungo pri-
ma che passi per poter vivere ancora
giorni belli e intensi; quale sarà la
prossima meta?. Stabilita la meta
qualche mese fa, Napoli, in un batter
d’occhio è arrivato sabato 22 aprile,
giorno della partenza. Puntualissime
alle ore 6.00, non è costato alzarsi
presto quella mattina, 54 persone
pronte per salire sul pullman diretto
alla stazione centrale di Milano, per
poter prendere il treno la “Freccia
rossa”, e raggiungere Napoli.
Un gruppo già ben affiatato e con alcuni “nuovi”, che si sono integrati benissimo, ha permesso di vive-
re ancora giorni bellissimi; anche il tempo è stato dalla nostra parte, non avevamo alcun dubbio, gra-
zie ancora all’eccellente guida Silvio che non ha voluto abbandonarci nonostante la salute del papà, gra-
zie ai ragazzi che mai si sono lamentati, anzi rendevano sempre bello vivace il nostro gruppo; il resto
della compagnia di diverse età, la puntualità, il rispetto di ognuno, l’amicizia, ci hanno permesso di vi-
sitare Napoli, Il Vesuvio, e la Costiera amalfitana. Tutto è andato per il verso giusto, contenti di aver
vissuto ancora alcuni giorni insieme e visto realtà diverse dalle nostre. Qualcuno sta già pensando al-
la meta del prossimo anno, quindi l’appuntamento è per il ponte del primo maggio del 2018.
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Giovedì 22
Venerdì 23
Sabato 24 Ballo liscio e revival con “PAOLO NICOLI Band”

Domenica 25
Ore 10.30: Santa Messa al parco
in ricordo degli amici e collaboratori defunti
Ballo liscio con “DUO DANCE”

Mercoledì 21
Serata Latino Americano “BAILA CON MIGO”

Ballo liscio con “LUISA BAND”

Musica Afro con DJ NELLO

Serata con NAILS LIVE

Martedì 20

DEDICATA ALLE DONNE CON LA
MIGLIORE MUSICA FEMMINILE ITALIANA
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Autodifesa: Global Security pro oratorio di Cazzano S.Andrea
Il corso svoltosi dal 23/ 03 al 18/
05 presso le scuole elementari,  ha
avuto uno scopo ben preciso: la
prevenzione e l’orientamento alla
sicurezza. Ottimo il programma
del Maestro Benemerito Franco
Colombi  (che può vantare una
lunga esperienza specifica profes-
sionale)  basato su un’ottima di-
dattica ben chiara  e pragmatica,
con  delle tecniche  molto pratiche
e fattibili a tutti, miranti sulle va-
rie possibilità di attuazione di di-
fesa e sulle capacità di controllare
l’aggressore. L’obbiettivo era quello di chiarire che attraverso lo sviluppo di alcuni meccanismi psicofi-
sici e tecnici si possono prevenire delle situazioni rischiose o contrastare aggressioni non previste, al-
meno per limitare i danni qualora si fosse costretti ad agire per  vincere una violenza contro se stessi,
i propri cari o anche in soccorso al nostro prossimo ossia: a terze persone. Gratificante è stata la note-
volissima partecipazione che ha visto in “campo” una cinquantina di partecipanti di varie età e di  dif-
ferente sesso, a partire dai 12/13 anni fino agli over 60/70 che si sono cimentati e gratificati sera dopo
sera, in  un clima sereno, di amicizia, con molta volontà e passione  crescente, dimostrata anche dalla
richiesta quasi unanime, di poter proseguire nell’esperienza, magari già dal prossimo autunno. La chiu-
sura definitiva del corso si è conclusa presso l’oratorio con una pizzata in allegria. Grazie a tutti!

Don Egidio

presso il Parco Comunale “Cà Manì” dal 20 al 25 Giugno 2017
tutte le sere servizio ristoro al coperto

grigliata - pizze a volontà - piatti tipici - frittura di pesce - torte - servizio bar - giochi gonfiabili per bambini
Sabato 24 giugno: 24 ore di calcetto a cinque al campetto della scuola primaria
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SCUOLA DELL’INFANZIA
Auguri e Feste…

Dal mese di marzo ad oggi i
bambini della scuola dell’in-
fanzia di Cazzano Sant’An-
drea e noi insegnanti abbia-
mo vissuto momenti specia-
li e di auguri con gioia e con-
divisione.
La festa inizia con i papà in-
vitati a merenda con noi a
scuola, ogni bambino ha
preparato un panino gusto-
sissimo.... e  insieme abbia-
mo organizzato una speciale
caccia al tesoro... I papà
hanno dovuto gironzolare
per la scuola alla ricerca
della sorpresa (il regalo pre-
parato dal proprio bambi-
no)!! 
Subito dopo è iniziato il per-
corso quaresimale con una
lente che ogni settimana ci permetteva di osservare più in grande un atteggiamento buono verso l’al-
tro... concludendolo con la settimana santa! Le tappe sono state: la lavanda dei piedi, l’ultima cena e la
via crucis... il tutto drammatizzato; con l’aiuto di don Egidio l’abbiamo vissuto come in Chiesa e attra-
verso scene teatrali messe in atto direttamente dai bambini.
Gli auguri di Pasqua invece si sono condivisi e scambiati alla sede degli alpini, dove i bambini oltre a
ricevere un uovo di Pasqua augurale, hanno potuto conoscere questo spazio del loro paese molto im-
portante e piacevole gustando una buona merenda insieme a molti alpini disponibili per noi in quella
giornata. 
Maggio invece è iniziato assaporando un piacevole tè con la propria mamma accompagnato da biscotti-
ni a cuore come i bambini desideravano... cosa c’è di meglio che avere la propria mamma tutta per sè
davanti ad una buona tazza di tè?!! 
Da parte nostra grazie a tutti per la collaborazione e la relazione con la scuola!!! 

Le insegnanti della scuola dell’infanzia
di Cazzano Sant’Andrea

•  44  •
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Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo
sabato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastora-
le un incaricato della Redazione sarà
disponibile per informazioni e per
ricevere materiale.
Per particolari inserzioni e fotografie
viene richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio,

lauree, coetanei, ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pub-
blicare o meno il materiale pervenuto.
Posta elettronica: lavalgandino@gandino.it

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea:  prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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NUMERI TELEFONICI UTILI

Don Innocente Chiodi (parroco) 035.745425
Oratorio e Don Marco (vicario) 035.745120
Don Giovanni Mongodi (vicario) 035.0381410
Don Giovanni Frana 035.746880
Don Luigi Torri 035.745973
Parrocchia Barzizza 035.745008
Parrocchia Cazzano 035.741943
Parrocchia Cirano 035.746352
Sacrista Basilica 329.2065389
Museo della Basilica 035.746115
Casa di Riposo Gandino 035.745447
Convento Suore 035.745569
Scuola Materna Gandino 035.745041
Comune Gandino 035.745567
Comune Cazzano S.A. 035.724033
Biblioteca Gandino 035.746144
Vigili Gandino (urgenze) 329.2506223
Centro prima infanzia Leffe 035.731793
Numero Unico Emergenze 112
Soccorso stradale ACI 116
Carabinieri Gandino 035.745005
Polizia pronto intervento 035.276111
Polizia Stradale 035.238238
Guardia medica 035.3535
Croce Rossa Valgandino 035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario 035.746253
Ospedale Gazzaniga 035.730111
Centro unico prenotazioni 800.638638
Ospedale Alzano L.do 035.3064111
Ospedale Bergamo 035.267111

Consulenti finanziari:
Rag. Pietro Genuizzi - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746205 - 335.1447708
Dott.ssa Tiziana Genuizzi - European Financial Advisor EFPA™
via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. 035.745923 - Fax 035.746205 - Cell. 392.9776018

Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746353
Dott. Mauro Savoldelli - ufficio: via E. Capitanio, 10/a - CENE - Tel. e Fax 035.719099 
Cell. Rag. Giuseppe 335.5234322 - Cell. Dott. Mauro 328.9667416

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI

FONDO PENSIONI FIDEURAM

PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI

Banca
FIDEURAM
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I preti novelli del 1947

Il 31 maggio del 1947 la comunità di Gandino salutò un fatto eccezionale: la contemporanea
ordinazione di quattro sacerdoti nativi. Si trattava di don Giovanni Frana (che celebra que-
st’anno il settantesimo di ordinazione), don Ponziano Picinali, don Andrea Andreani e don
Amelio Nodari.
In quell’anno gli ordinati a Bergamo furono addirittura quarantasette.
La fotografia che pubblichiamo risale al 1972 e fu scattata in occasione del venticinquesimo
di ordinazione. Purtroppo, appena l’anno prima, don Ponziano Picinali era venuto a manca-
re ed i tre sacerdoti che con lui avevano vissuto la gioia dell’ordinazione nel 1947 si raccol-
sero in preghiera nella Cappella dei Sacerdoti del nostro cimitero.

C’era una volta…
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